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Con questo fascicolo hanno termine tutti gli abbonamenti relativi all'annnta 
1980 . Sarebbe dunque il momento di tirare le somme e di tracciare un bilancio 
dell'anno editoriale trascorso. 

Non è nostra intenzione dilungarci in narcisistici autocompiacimenti circa il 
livello qualitativo della rivista, più che scontati. Non possiamo invece evita­
re di soffermarci sulla constatazione dell'innegabile, forte ritardo oon le p� 
blicazioni, che ha fat-to "slittare" questo numero 12 di UFOLOGIA (nominalmente 
relativo al bimestre novembre-dicembre 1980) fino al luglio '81. 

Come già ab;re volte in pa.ssa.to abbiamo fatto notare, non siamo gli unici in 
questa situazione; riviste prestigiose come la FSR, l'APRO Bullettin e il� 
UFç Journal stentt'lllO da anni a "rimettersi in pari". 

Se tale constatazione non ci esime dallo scusarci coi lettori, ciò nondimeno 
la nostra situMdone ai è fatta insostenibile e non ci sarà possibile "recuper�. 
re" la periodicità, anzi �li impegni universitari dei curatori (che vanno assor­
bendo sempre pHt tempo, a. scapito di UFOLOGIA) e alcu.ne considerazioni di carEt 
tere economico ci hanno portato a considerare seriemente la possibilità concre= 
ta di cessare le pubblicazioni col n° 12. 

Se alla fine abbiamo invece deciso di continuare (decisione non certo facilP-) 
è stato sopr�ttutto per un certo "senso del dovere" di mantenere in vita quel­
la che - senza false modestie - rimane le. sola rivista ufologica in lingu8. ita­
liana degna di questo nome, nel grigio squallore del panorama ù�-pubblicistico 
nostrano. 

In ogni caso, comunque, il prose�imento non potrà non tener conto delle dif 
ficoltà sopra delineate, oon effetto sulla periodioità. e datazione dei fascico: 
li, oltrechè sul prezzo dell'abbonamento. 

In primo luogo, gli impegni extra-ufologici ci impongono un rallentamento del 
la "cadenza", che da bimestrale dovrebbe divenire quantomeno trimestrale, e non 
certo per mancanza di idee o di materiale (che anzi ci consentirebbero un'uàci­
ta. mensile!). 

In secondo luogo, a causa della discontinuità del nostro tempo d.isponiliile, 
non saremo in grBdo di garantire un ferreo rispetto della citata cadenza trime-
strale, per cui potranno uscire-&d ese�pio - due soli numeri in sei mesi e al� 
tri due a distanza di un mese. Pertanto ciascun numero non "coprirà" un certo 
trimestre ma sarà dc>tato in rele.zione al mese di pubblicazione, 2. partire dal 
presente fascicolo che accanto al bimestre "ufficiale" porta b. data di pubbli­
cazione effettiva (luglio 1981) , prendendo così atto delle. situazione creatasi. 

La muta.té'. periodicità, unita al ritardo di cui si è detto, ci porta a defin_! 
re un "periodo d'abbonamento" un po' strano: coprirà sei fascicoli (dal n°13 al 
n° 18) su un arco di tempo che si estenderà fino a tutto il 1982 . 
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Come se tutto ciò non fosse abbastanza, ci troviamo poi costretti ad un dis�. 
stroso aumento dei prezzi, impostoci dai diversi rincari (tariffe postali, car= 

ta, costi tipografici) intervenuti ed in vista di quelli che sicuramente si ve 
rifioheranno prima della fine del 1982. In effetti l ' inflazione e la svalutazi� 
ne ci hanno messi in una situazione a dir poco scomoda, e il solo modo di usci� 
ne è quello di aggiornare i prezzi e al tempo stesso anmentare il numero degli 
abbonati, per oui vi invitiamo,oltre che a rinnovare prontamente il vostro abb� 
namento, a contribuire a diffondere UFOLOGIA: la raccomandazione personale è la 
pUbb licità più efficace. 

TorDando all'aspetto economico , il costo di ciascun fascicolo sarl ti L. 2000., 
e l ' abbonamento a sei numeri costerà L. 10.000. Nel ringraziare gli amioi che, 
senza attendere l ' arrivo di questo fascicolo, hanno già "rinnovato" inviandooi 
L. 6000 , li preghiamo di versare il conguaglio di L. 4000 J in caso contrario il 
loro abbonamento terminerà dopo tre fascicoli. 

Questo è tutto per quanto riguarda il lato "tecnico" di UFOLOGIA 1981-82. Ci 
saranno poi altri cambiamenti (di forma è di contenuto) , a partire dal prossimo 
numero, cambiamenti in meglio naturalmente, che vogliamo che restino una pioc� 
la' sorpresa' . Bon muteremo in ogni caso la linea finora seguita (informazione e 
oritioaJ materiale originaleJ idee più che cronaca) nè le finalità (stimolare 
l'aab iente italiano per contribuire a formare dei ricercatori e capitarne i l� 
veri,. 

e con questo • • •  

• • • UFOLOGIA continua l 

NOTA BENE . Invitiamo ancora tutti gli amici a voler versare al più presto la 
quota di "rimborso spese" sul solito conto corrente n° 23510100 intestato aGi� 
ni Settiao, Casella Postale 604 , 10100 Torino, o per vaglia intestato a Gian P� 
olo Grassino, Casella Postale 82, 10100 Torino e pag&bile all ' Ufficio di Torino 
24, o in tracobollij o in contanti o come preferite. Ricordiamo inoltre di ap­
profittare d.ell ' offerta di arretrati presentata sul nf-- 11-perohè dal 1/9/81 i pre� 
si verranno aggiornati. 

PASCI�OLI ARRETRA'!'� 

Sono ancora disponibili i segueaii fascicoli arretratia 

UFOLOGIA {1979) numeri da l a 6 a L . lOOO l ' uno (l'annata intera L.5000) 

CL!PEUS-UFO AND FOR'l'EAN PHENOMDTA (1977) numeri l, 4, 5 e. (1978} numeri 
8, 9, 10, 11, 12 a L.lOOO ciascune) 

.. 

BD'l'IZIARIO C.T.R.U. (1978) numeri O, l ,  2, 3, 4, 5, 6 a L.500 ciascuno 

BO'l'IZIARIO UFOLOGICO A.C.O.M. {1977) numeri 7, 8, 9 (1978) numeri 10, 11, 
12 e (1979) numero 13 a L. 1000 ciascuno (L. 6000 la collezione completa) 
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IL TESTIMONE 
CONTAGIATO 

Paolo Tosell i 

Bell'aprile del 1977 il ricercatore statunitense Riohard Baines in una lett� 
l'& iDviata a varie pubblioamioni uf'ologiohe 1 cosi si eapriaevaa 

"Sono oggi preoccupato per la possibile "oontaainasione" dei nostri sforzi4i 
ottenere dati sugli avvistamenti UFO il meno possibile errati o condisionati. La 
causa di ci� viene dal prossimo rilascio ( avvenuto negli Stati Uni 'li nell 'autun .. 
no dello scorso anno - NdS) della pellicola intitolata "Incontri ravvioiaati del 
terzo tipo". La nostra comune preoccupazione di ottenere dati il più possibile� 

biettiYi dovrebbe spingerei a preocouparci circa la possibile influensa di questo, 
film sul pubblico �erioano e sui successivi rapporti di "incontri ravvicinati" 
provenienti dalla popolazione.• 

Bel marzo del 1978 il film di Spielberg giungeva in Italia, sorretto dal � 
tevole risalto datogli dai vari organi di intormasione. Da allora si verifio� n•! 
la nostra penisola un concorso di "eYenti" ohe, concentratisi in pochi mesi, h!! 
no inserito clamorosamente il fenomeno UJro ( o la sua componente maggioraente fo! 
oloristioa) nel "quotidiano", nell'ordinario, esasperando la trasforaasione del­

l'�" in un fenopeno di costume e di aassa alquanto grave. 
Mentre la moda degli "incontri ravvicinati" inizia a dare i saoi frutti (in 

partioolar modo attraverso inisiative commerciali-consumistiche e.pubblicitarie 
che sfruttano il "fenomeno" per propagandare oreae per signor•, induaenti,, elesi,2 
ni presidensiali, ciclomotori, macchine fotografiche, merendine, la lingua fraa­
oese, orologi, e via dioendo) Geco approdare nel nost� Paese - dopo una fUgace 
apparisione alla Bitohoook _in, "Incontri ravvicinati" - Joseph Allen RJnek in pe� 
sona, •acquistato• ooae "il più autorevole esperto di utologia ael aoado" in o� 
oaasiODe del Sesto Congresso dei Gruppi di Ricerca organissato da "Il Giornale 
dei •isteri" a Pirenme nel maggio 1978. llaturalmente non potevano aaaoare le in­
terviste all'"esperto" - apparse sui massiai periodici namionali - oulaiD&Dti in 
una apparimione televisiva del "Bostro" nella rubrica TAJI-'l'AM del 19 maggio •·l'i!!, 
aecliata edisione italiana del suo "RapPorto sugli UFO". 

Pochi giorni dopo viene rilasciato alla stampa (che gli darà ampio risalto) 
un rapporto ufficiale redatto dallo Stato Maggiore della Difesa •sull' a'YYistaaee, 
to di ogge�i luainosi, segnalati da equipaggi in volo il giorno 9 aarmo" iDvia­
to ad alcuni centri i taliaai di ricerca utologioa 2 • 'l'rattandosi del primo rappo� 
to di avvistamento UFO - anche se estremamente banale - rilasciato ufficialmente 
4a1 Ministero della DifE�sa, e pubblicato integralmente dalla stampa nazionale 3 , 

non poteva non destare una certa attensione. 

Intanto gli "UFO" continuano a imperversare ovunque, anche se non proprio nei 
cieli- loro habitat preferito? E grazie al "31° Salone Internasionale dell'Umor! 
smo" di Bordighera (svoltosi nell'agosto del ' 78) che scelse "Oli UPO" come tema 
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Parliamo di UFO 
In 25 parole 

«G �i���i��!o;:��f�i·���� 
mondi che la maggior parte di 
noi terrestri rifiuta, deridendoli, 
per paura e ignoranza •. Queste 
le 25 parole (o meglio 24) del 
lettore - per owi motivi lo la­
sciamo anonimo - che per 
mo ha partecipato al 
nuovo concorso • Ufo 
·Ma, numerosissiml, 
loro che, esperti e 
hanno inviato la loro definizi<on�\-(. 
di Ufo. Il concorso, 
siate nello scrivere, in 
que parole al massimo, 
che si vuole sul tema 
attualità • Ufo •. VI 
che le vostre 25 parole dovran­
no pervenire entro Il 31 gennaio 
'79 a: • Concorso Ufo Robot -
TV Sorrisi e Canzoni - Casella 
Postale 1740- 20100 Milano •. Tantissimi e allettanti l in palio 
(Il primo è un televisore a colori Seleco). Tra gli altri, migliaia di li­
bri Ufo Robot (edizione Giunti Marzocco), sacche sportive della 
ditta Magnolia, giochi e puzzles della Mattel. · -

A p.._ G l ..... ....._ per l'LP delle Fonlt-cetnl • Allee Ufo lloloot • 

Nd"La primavera deZ 1978 iniziava "La progra77rnazione de.!:. 
"La serie teLevisiva "At4ts Ufo Robot", nata un anno pri_ 
ma in Giappone. NeZZ 'inverno successivo GoZdrake, ante­
signano dei vari robot spaziaZi, ritornava suZ piccoLo 
schenno: otto miLioni di spettatori a puntata, di cui 
tre miLioni sotto i 15 anni. In Francia iZ "fenomeno GoZ 
drake" viene definito "Z 'affaire de Z 'année ". Vengono im 
messi neZ mercato i dischi con Ze sigZe dei "cartoons"­
e una raccoLta di figurine adesive; sono pubbLicati Li­
bri, aZbum e giornalini; si reaLizza un gioco da tavoLo 
e i modeZZi-giocattoZo deZ robot vanno a ruba. IZ feno­
meno � proseguito, aZ di Zd di ogni previsione e grazie 
a tutta un ' altr-a serie di eroi più o meno eztraterrestri 
sino ad oggi. L"'ufo" � ornrai di casa. 

di base sul quale far cimentare i vari vignettisti, l'argomen-to diventa sempre 
pi� un aspetto dell'ordinario e una "consuetudine" ritornando nuavamente, e con 
grande �isal'to, sulle pagine della carta stampata. 

In questo clima di "voglia di UIO" e nell'accettazione a livello di aassa(an 
che inconscia} dell'e•isteaza non solo del "fenomeno oro• , aa di visitatoriextr; 
terrestri nascosti dietro la por-ta di casa e pronti a mostrasi al aoaento �ppo� 
t1mo, giUDgOno i prilli avvistamenti (e i priai abbagli) ohe presto si aoltipli� 
ao incessantemente traafor.andosi, grazie anche al risalto dato -all'ar«<aentc 
dai vari orgaali di intonazione nazionali (RAI oompresa), in una delle più inte­
ressaDti psioosi moderne, la quale generb in Italia il "fenomeno 1978". 

Quanto ipotiszato da Hainesf e da altri ricercatori, si stava verificando � 
che nel nostro Paese. 

Bei primi mesi del 1979 i rappor-ti u:ro inisiano a oalare disastros&llente ( d.,2 
po una super-misinterpretazione Venere-UFO) srasie anohe al ben noto detto "un 
bel gioco dura poco" (e questa volta non obe tosse durato pi� del doYUto, ma av� 
va attirato a s• ogni genere di "giocatore" ed anche che, di solito, giocatore 
DOD it) • 

••l tratt•po, l' immagiae-tJlPO associata. al "aito extraterrestre" viene inOU! 
cata con un ritao sempre più tncalsante nella mente dell'uomo della atradae in .2 
gni altro individuo, anche in seguito alla stasi presaooh� completa dei rappOrti 
UJO registratisi durante il 1979 e •80 nella nostra penisola. 

LA SAGA .DEGLI UFO -ROBOT 

GiA nel 1978 era scoppiata, tra i più e i meno giovani, la "Atlaa-UFO-Robot­
aania" grasie ad un vero e proprio "incontro ravvioinato·del tipo televisivo"� 
ohitettato da "mamma RAI" in ooaplioi� oon i oartoonist giapponesi. Ma a caa� 
oiare dalla primavera del 1979 l'invasione televisiva diventa ogni giorDo sempre 
pi� preoccupante. A ritmo incessante oi vengono propinate avventure fantastiche 
vissute dai vari Goldrake, Mazinga (con o sensa "Z"), Jeeg Robot, GaikiDg, Dan­
guard, Astroga��ga e compagni. Malgrado questi cartoni animati (seguitissimi dal 
pubblico giovane, ed anche meno giovane) sembrino, ad un es811le superficiale, non 
avere nulla a che spar-tire oon gli UPO (a parte qualche t'orma veioolare pi� o ·� 
no rassomigliante - ad esempio per la serie "Astroganga" la rappresentasione lt 



perfetta - al classico disco volante della letteratura ufologica), propongono a 
livelli oasessivi l'esistenza ed il "mito" di esseri extraterrestri auper-evolu­
ti in "presenza stabile" sul pianeta Terra. 

Da cui il martellante condizionamento che induce ad accettare la certesza di 

altri mondi abitati da "individui" che effettivamente potrebbero giungere (o so­
no gU. «!unti) fino a noi. E oiò, mentre all'interno degli aabienti utologioi ai 
accetta s•pre più con maggiori riserve l'ipotesi di proveniensa extratorestre 
- intesa Bel modo olassioo - del fenomeno oro, per spingerai verso altri lidi 

( o si tratta semplicemente del solito cane che si morde la solita cola?) . 

Come si è vieto, il mezzo di co.unicasione di massa ormai per eccellenza -la 
televisione - ha giocato un enorme ruolo "propagandisticO", grazie non solo alla 
RAI-TV, ohe forse è quella che ha tatto il meno (anche se � ancora la voce pià 
"accreditata") , ma alle centinaia di emittenti private disaeai.Date per tutta la 
penisola ohe hanno programmato (ma torse non per molto) , incessantemente ogni«! 
nere di questi "cartoons". 

E per mostrarvi la consistenza dell'invasione operata da tali carto�·
i aniaa­

ti sui nostri teleschermi presentiaao un rilevamento-campione relativo alle an· -

tenne private - la RAI in quel periodo non ne traame*teva - fatto in un giorno 
aoelto a caso.4 Ecco le programmazioni previste per l'Emilia Romagna il 14 a 
prile 1980 . Tra parentesi il noae dell'emittente. 

-

13.00 Gaiking ( Te l emi lano Cana l e  5) 
14 . 00 Gundam (Videobo logna ) 
14 . 3 5  Jeeg Robot ( Te l esanterno ) 
17 . 00 Gai king ( Te l ecentro ) 
18 . 30 Oanguard ( Nuova TV Parma ) 
18 . 40 Mazinger ( Oetra Ravenna ) 
19 . 30 Gai king ITelemilano Cana l e  5 )  
19 . 40 Oanguard ITelecentro ) 
20.00 Mazinger  ( Oetra Rav enna ) 

INCONTRI RAVVICINATI DEL TIPO TELEVISIVO 

B continuando l'approccio televisivo, oome dimenticare la programmazione si­
aultanea iniziata nell'estate 1979 in'.decine di televisioni private della lunga 

serie di teletilm "Projeot UPO" di recente produzione americana. 

ID questo oaao ci troviamo evidentemente di fronte alla rappresentazione, più 

o meno romansata, del vero fenomeno UlO otterta, ancora oggi, a milioni di tele­
spettatori di ogni etl (la serie ha intatti ottenuto un notevole successo, forse 
anche grasie al ricordo - ancora presente negli italiani - dell'ondata del 1978). 
Opuno ha quindi potuto vedere finalmente il suo "tiPO", anche se solo cinemato -
graticaaente o nell'intiaità dei "21 pollici". 

Per l'òcoaaione, dato che l'argomento è di moda, abbiamo visto rioiolati da! 
le antenne private i gloriosi til.m della serie "UJ'O-SBADG" 5 , mentre altre cura­
vano interi cioli di tilll di fantascienza, dalla RAI-'l'V gli ancora recenti "Spa­
zio 1999" e dall'emittente Telemontecarlo (e poi da altre stazioni) la serie ohe 
a suo tempo aveva fatto flarore negli States , "Star '.rrek", recentemente ripropo-

sta in film sul grande schel'llo. Per non parlare, ad esempio, della serie di te­
letilm (sempre americani) "Mork & Min�", che con gli uro non c'entrerebbe se 
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non come i proverhiali cavoli a merenda, ma, narrando le vicende - molto seguite 
dal pUbblico - di un "extraterrestre" inviato da un immaginario pianeta per stu­
diare la !erra e i suoi abitanti, ripropone, anche separadossaDmente, il tema de 
gli extraterrestri (questa volta mescolati alla gente comune) sul nostro Pianet;t 

Il tema sta diventando ossessionante, e preoccupante è il suo sfruttamento 
iDooDd:izionato. 

Ma non solo la·TV ha "invaso" le nostre menti di uro ed extraterrestri vari; 
anohe il mondo teatrale oi doveva mettere lo zampino. Il tutto è iniziato pro­
prio nel 1978 quando l'UJ'O-extraterrestre fa la sua prima apparizione sul palo,2 
scenico piemontese oon lo spettacolo in tre atti unici intitolati emblematica­
aente "Da quale aondo vieni?". Autori dell'impresa sono Mauro Maoario, Lino Al­
daDi e il tanta-archeologo Peter IColosimo. La cosa non sembra avere aol t o suo-�­
oesso, ma mai disperare. 

Trascorre un anno ed ecco riapparire, in modo diverso - oome commedia musica 
le - gli uro dietro (e davanti) le quinte dei teatri italiani ad opera del sem_� 
preverde Renato Raaoel oon (altro titolo •rievocante") "ID bocca all'UJQ", favo­
la musicale italo-galattioa con lustrini e varietà, dove gli extraterrestri sono 
di casa, pardon, di teatro. Lo spettacolo questa volta ha successo e le progrll!! 
mazioni proseguono tutt'ora. La "oontaminazione"prooede. 

E l'tJli'O si insinua anche nel "pia grande spettacolo del mondo". Durante il 
1980 il "Circo Americano" di Ferdinando !Ogni presenta un suggestivo disco vol� 
te con tanto di fai, luoi colorate e aarziani (i danzatori del trio "Don Del Or�. 

A L  RITMO DI UFOMUSIC 

Dopo la televisione, teatro e mondo dello spettacolo in generale � la volta 
del aondo musicale a farne le spese ( o i profitti, a seconda dei punti di vist�. 
Tralasciando i vari complessi r�ck-galattici et similia, ohe non sono un fenome­
no del moaento (anche se ultimamente sono aumentati notevolmente per poi calare 
iD questi ultiai aesi), e sotfremandoci aaggiormente aulla produsione italiaaa, 
i testi dedicati speoifioatamente alla "favola UFO-extraterrestre" o oon brevi � 
cenni a q•eata si oontaao oraai a deoiae. 

Torniaao quindi al mondo dei pi� pioooli. L'anno è - naturalmente- il 1978. 
La aanifestasione il "21° Zeoohino d10ro1- 4° Rassegna Internazionale di Cansoni· 
per Bambini". Fra le varie oailzoni presentate, è significativa la presenza di un 
testo di M. D'Adda e 'l'o� Kartuoci dal titolo "Uffa gli UJ'O" 6 • Oppure, per Pa.!. 
sare - un'altra volta - al telesohermo, nella serie di telefilm per ragazzi "�· 
banda dei cinque• cantata da Elisabetta Viviani si pub ascoltare ad un•·certo PUA· 
to1 "••• dicono Che o'è un uro, è sceso sull'autostradaf la gente soappa via e si 
ohiucle iD oaaa •• •". Ma s.nohe Franco J'raDobi non ha voluto essere da meno ed ha 
inciso "JJamma, ho visto un UFO•. Per oonoludere i vari "accenni ufofi.li" delle 
diverse •capito?!" dei Gatti di Vioolo Miracoli, "�" di Rino Gaetano, "]Ql 
mondo in L" di Vinoenso Spaapinato, "Buonanotte" di Drupi, "Voglio_ l'erba voglio" 

.di l'raDoesoo Kagni, "Angelo Balù" de I nuovi Angeli, eco. 
, 

UD breve accenno lo meritano anche i vari fumetti per ragazzi e più giovani 
ohe, qualunque eia l'ambientazione presentata, non hanno disdegnato (anzi da di­
versi aesi sembra diventare una "necessità") di presentare i loro eroi {siano e� 
si oow-boy, cavernicoli o personaggi fantastici o favolistici) alle prese coni•� 
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rtraterrestre di turno e relativo "UFO" a carico. 

Accanto, quindi, alla propaganda che ha ormai introdotto nel quotidiano l'Q 
PC-extraterrestre creando un vero e proprio fenomeno di massa e di costume (tan­
to che a proposito dello soherz0 giocato nel 1978 dal settimanale satirico "Ili� 
le" ralativo allo sbarco "ufficiale" di extraterrestri sulla Terra, scriveva un 

corsivista: "se la settimana prossima qualcuno pubblicasse un'intervista a un e­
xtraterrestre, nessuno si stupirebbe" 7) vive un secondo condizionamento che pr,2_ 
pone il mito UFO, offrendo su di un piatto d'argento i modelli dèl vero fenomeno 
UFO, a milioni di individui ed alla collettività intera (vedi "Incontri ravvici� 
nati del terzo tipo", "Project UFO", servizi speciali sull'argomento, dibattiti, 
interviste ai testimoni teletrasmesse, ecc.). 

NON È POI UNA NOVITÀ 

Giunti a questi livelli di saturazione ogni individuo è, oggi come oggi, po­
!enzialmente "programmato" per vivere la sua esperienza UFO, al di là di qualun­
que eventuale azione esterna e/o estranea. 

E come dimenticare la fatidica frase con cui si concludono pressochè tutti i 
resoconti su avvistamenti UFO: "Il-testimone-non-ha-mai-visto-film-o-letto-rom� 
zi-di-fantascienza-o-libri-sui-dischi-volanti", da cui lo zelante inquirente de­
duceva (!) che l'esperienza come narrata dal testimone in causa poteva {o dove ­
va!) essere considerata genuina. 

Una simile diehiarazione pecca non solo di una notevole ingenuità, ma anche 
di una profonda superficialità. Già diversi anni fa, Walter Sullivan, �ciance 
editor del New York Times, ebbe modo di esprimersi su questo problema. "La mia 
�- scrive Sullivan - è che noi tutti siamo stati condizionati dalla stampa, 
radio e TV - dalla tendenza genereale della nostra società - ad una gerarchia 4i 
•credànze' che include per la maggior parte della popolazione anche l'immagine d� 
gli UFO." 8 

Della stessa opinione è, ad esempio, il r�ceroatore statunitense Ronald We ­
stum che sviluppa ulteriormente la contestazione. "UD folclore considerevole è 

cresciuto intorno agli UFO, come ,scopi., con mia sorpresa nello svolgere inchie­
sugli avvista•enti UFO .  Per esmpio, un testimone rurale mi raccontò un partico­
lare da 'addetto ai lavori' riferitogli da qualcuno, ovverosi.a che 'quando ti tr,2_ 
vi a un quarto di miglio da uno di loro il tuo CB (ci tizan' s band radio) non fu!!, 
ziona più'. Ora, questo è un preciso frammento di conoscenza, al di là della sua 
attendibilità, e l'ampia circolazione di questi 'fatti' da un capo all'altro del 
la società rende sempre più scarso 11 reperimento di testimoni UFO 'ingenui'. 
Questo folclore tende a sviluppare l'aspettativa che un oerto tipo di cose sar� 
no viste o accadranno durante un'esperienza UFO e ciò concerne non solo quanto il 
testimone riterrà di dover riferire ad altri, ma anche �uanto il testimone rico� 
derà come accaduto. Ho l'impressione che molte esperienze che prima sarebbero 
state classificate in maniera differente sono oggi classificate ' UFO '  come risul 
tato di tali stereotipi.".9 -

Constatazioni simili sono stltt e appurate da numerosi altri ricercatori que.li 
ad esempio, gli americani Richard Haines e Allan Hendry, i frp�cesi Miohel Mon­
nerie e Bertrand.Méheust e l'inglese Jenny Randles. 

E' quindi evidente come l'argomentazione di cui sopra {"il testimone non ha 
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mai. • •  ") , già pressochè impossibile da accettare negli anni passati, sarà d'ora 
in poi del tutto non accettabile, nè proponibile, poichè grazie a tutto quanto 
sopra, ognuno di noi ha già "visto" .·.un UFO, o ne ha letto, pur restando la sua 
"visione" del tipo televisivo, cinematografico, fotografico o "immaginoso". Add.! 
rittura i·bambini stessi (fin dai 5-6 anni) _non possono più essere oonsiderati te 
stimoni "genuini" e "incontaminati". Anzi, sono proprio questi "giovani" ohe h� 
no assorbito, più di un individuo adulto medio, l'"immagine-UPO" proposta dalla 
televisione e da tutto il corollario propagandistico - e ciò lo possiamo affer­
mare con cognizione di causa. 

Il fatto à ancor più sconcertante se consideriamo che proprio i giovani del 
1980 saranno i testimoni degli anni a venire. Come potere un domani essere certi 
che la loro testimonianza non sia contagiata, o creata, dall'"immagine UFO laten 
!!: o� si è oggi (e ierif ) plasmata tra i �euroni della loro memoria? 

E DQMANI? 

Alcuni entusiasti hanno apprezzato il fatto che "finalmente tutti parlano di 
UFO", dando maggiore importanza all'aspetto opinione pubblica che a quello rioe� 
oa. E' importante sottolineare che non è nostro scopo far sì che la gente si in� 
teressi di UFO (non abbiamo bisogno - almeno per quanto ai riguarda - di fare del 
prosel�t�smo) , anche se a livello emotivo può essere per molti soddisfacente. 

E' complesso verificare se un simile fenomeno sociale - il mito UFO-extrate� 
restre prop$gandato all'esasperazione tramite ogni mezzo esistente - sia nato, in 

seguito al film "Incontri Ravvicinati" e suo "strascico", solamente in Italia, o� 
pure anche in e.ltri Paesi. Sembra però che il resto del continente non risenta di 
un simile "uso e abuso". Sarebbe estremamente interessante constatare che si tra! 
ta di una manifestazione "folcloristica" puramente nostrana! 

E' evidente che sarà necessario (oome sarebbe stato necessario anche in anni 
addietro) porsi coscienziosamente il problema di un simile contagio psichioo oo� 
siderando inoltre che spesso gli interessi, il temperamento, gli atteggiamenti, 
le reazioni emotive ed una certa aspettativa dirigono il corso della percezione 
e ne determinano il contenuto. Gran parte di ciò che viene percepito è in real 
tà·dedotto. La medesima memoria del percepito è, a sua volta, soggetta agli effe! 
ti distorcenti della motivazione, personalità,avventatezza, sicurezza, incertez­
za e suggestione del testimone stesso. 

folutamente si è preferito tralasciare in questa sede, in quanto necessitano 
di una più approfondita trattazione, argomenti quali lo sviluppo dell'"immagine 
UFO" negli anni passati, la supposta esistenza di una forte componente archetip! 
ca della stessa "immagine latente", le reazioni fra "spirito dei tempi", sotto ­
fondo mitologico e fenomeno UFO, le motivazioni di un simile condizionamento. 
Ci ripromettiamo comunque di sviluppare tutto ciò in un prossimo futuro. 

Alla programmazione della pellicola "Incontri ravvicinati del terzo tipo" il 
ricercatore americano John A.Keel scriveva 10a "L'ufologia futura sarà divisa in 
due parti& A-CEIII ( ante-"Close Enoounters") e P-CEIII (post-"Close Encounters") . 
Sarà molto interessante vedere quali strani nuovi giochi gli UFO faranno nell'era 
post-close Encounters". 

E con questo • • •  la favola continua. 
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l) La lettera del dr. Richard F.Haines è apparsa in Italia su "ClyPeus - UFOSBd 

Fortean Phenomana" , gennaio-febbraio 1978, pag . 5 .  

2 )  Vedasi "Notiziario UFQ", anno I, N° 1 ,  novembre '78,  pagg. 24-26 , e anno II, 
N° 1 ,  gennaio •so, pagg. 7-8 e pagg. 51-55 . Inoltre "Verso un'ufologia utfi 

�?" in "Notiziario CTRU", N° 3, maggio-giugno '78, pagg. 7-9 . 

3) "Paese Sera" del 26/5/78; �Notte" del 26/5/78 e 27/5/78 ; "La Nazione" del 
27/5/78; "Il Resto del Carlino" del 28/5/78 ;  "Il Lavorou del 28/5/78 e 2/6/78 

4) da "Basta oon la televisione spaziale" di G. Bèrnardi e B.  Pieggi ,  in "Dome­

nica del Corriere" , anno 82 , N017 , 26 aprile 1980, pag . 19 . 

5) Forse non'a caso la massime programmazione italiane di questi telefilm avve� 
ne nell'estate-autunno dàl 1973 , anticipando la "grande ondata" del 1973-74 
sul nostro Paese . 

6) Dal testo della canzone stralciamo i seguenti passi: "••• Li hanno visti pa� 
saggiare su nel cielo . Li hanno visti parcheggiare giù nel prato. C'è ohi d! 
oe: 'gli ho parlato per un po' •• • E ho perfino la sua foto sul comò ••• !' 
{ • • •  ) Vanno in giro giorno e notte qua e là { ••• ) Dove sono , come sono ,  qu� 
ti sono ohi lo sà? Forse ùn giorno tutto il mondo lo saprà! { • • •  ) Ho deciso 
di non muovermi da qui: io ne aspetto almeno uno per parlarg1i a tu per tu , 
e convincerlo a fermarsi un po' quaggiù • • •  " 

7) Per una dettagliata analisi del "clima" UFO-disposto del 1978 si veda: Paolo 
Mercuri e Edoardo Russo ,  "Psicosi da UFO", in "Uf'ologia" lf0 1 ,  gennaio-feb .;i( 
braio 1979 e in "Notiziario UFO", anno II, N° 7/8, luglio-agosto 1 979 . 

8) Walter Sullivan, "Influence of the Press and Other Mass Media", in Carl Sagan 

and Thornton Page , edited by, "UFO's - a scientific debate",  Norton & c., 
New Tork 1972 {1974) , pag. 259 . 

9) Rona!d M .Westrum, "Witnesses of UFOs and other Anomalies", in "UJO Phenomena 
and Behavioral Soientist", edited by Riohard F.Haines, Scarecrow Prese, Met� 
chen 1979, pag . 91 . Sull'"anticipazione" vedasi anohe Allan Hendr,y, "Guida 
all 'ufologia" , Armenia, Milano 1980, pagg. 167-168 . 

10) John A.Keel: "Incontri ravvicinati del tipo religioso", in "Clypeus - UFO and 
Fortean Phenomena",  N° 7, pagg. 2-4 . 
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Affare Stringfield : la saga continua ! 
A più riprese sulle pagine di UFOLOGIA abbiamo parlato di quello che ci pia­

ce definire "l'affare Stringfield", sia presentando una buona parte della casi-
stica raccolta dal ricercatore americano (n°4 pp. 2-5, n°5 pp. 16-26, n°6 pp.l8 
-23), sia commentando la faccenda sotto diverse ottiche (articoli di Paolo TG­
selli e Dominique Caudron sul n°10 pp. 2-5 e pp. 5-7). In "Osservatorio" (n°5 
pp. 7-8) collegammo inoltre la "sindrome dell'UFO precipitato/recuperato" col 
più vasto movimento di reoupero di terreno dell'ETH negli USA, vero e proprio 
reviyal che ha coinvolto anche taluni fra i promotori dell'ufologia "nuova" pa­
rafisica oome Jerome Clark (comunicazione personale di P. Rogerson; intervento 
di J. Clark nel "Big Dialogue On UFO Theories and Hypotheses", su Zetetio Soho­
� n°7, 1980) e lo stesso "Grande Vecchio", J. Allen Hynek, che ha commentato 
cautamente ma favorevolmente le rivelazioni di Stringfield (CUFQS News Bullettip 
primavera 1980) .. 

Mi si lasci esprimere la nostra soddisfazione nel constatare che, mentre le 
storie di Stringtield hanno avuto un notevole successo in tutto il mondo oon tr� 
duzioni in varie lingue, in Italia esse hanno riscosso solo un moderato intere� 
se e pochissimi sono stati i nostri lettori che dopo la decisione di sospenie­
re la pubblicazione della serie ci hanno richiesto fotocopia degli originali,� 
gno questo di una discreta maturità dell'ambiente. 

Peraltro Stringf'ield ha innescato un vero e proprio "effetto valanga" che lo 
ha spinto a pubblicare i nuovi oasi in un opuscolo edito dalla MUFOB e intitol� 
to "T.he UFO Craeh/Retrieval SJndrome"a grazie alla oassa di risonansa fornita­
gli dai mass-media Stringfield è stato infatti sommerso da nuove testimonianze, 
tanto che al MUFOB Szmposium di quest'anno, il 7 giugno, è salito sul podio per 
fare un secondo aggiornamento alla sua ricerca, citando sei dei diciannove nuovi 
oasi venuti a sua conoscenza; ha ammesso che alcuni dei dati ricevuti erano fa­
sulli, come la foto di un disco su un autocarro accanto a un hangart ed ha riv� 
lato "a sensazione" di essere in possesso di ben otto foto in cui è visibile "il 
corpo di un umanoide alieno all'interno di una oasr:pana di vetro a Wright Patte_!: 
son. All'interno del recipiente ci sono come delle ampolle". La descrizione del 
corpo è uguale all'ormai famoso identikit (si veda Notiziario UFO n�89, ottObre 
1979, p.5). Le foto sono oggetto di studio e non verranno rese pubbliche finchè 
non se ne sarà dimostrata con sicurezza l'autenticità (ma a luglio due riviste 
scandalistiche ne hanno pubblicata una)J al Symposium Stringfield le ha fatte 
vedere in privato a pochissimi ricercatori. La saga continua, insomma. (� 
UFO Journal n°149, luglio 1980, pp. 15-16) 

E intanto saltano sul carro anche altri ufologi, in prima fila gli amici del 
l'"UFO Ohio Researoh Cooperative" che già avevano pubblicato il disegno di Law­
rence Blazely (apparso in copertina su UFOLOGIA n° 10), che sarebbe ricavato da 
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,..------------------, una foto "in pessime condizioni". In unaocm 

Una delle d u e  foto del p ret eso ca 
davere di ext rat errestre del 1 94B 

ferenza stampa ad agosto Cha.rles �lilhelm e 
Dennis Pilichis hanno mostrato a giornalisti 
e curiosi due fo�o scattate da un fotografo 
della Marina al cadavere di un umanoide car­
bonizzato fra i rottami del suo disco e den­
tro una cassa al momento del recupero, avve� 
nuto in Messico, a circa 30 miglia Sud di La 
redo, dove il 7 luglio 1948 l'oggetto (segul 
to nella sua caduta dai radar militari USA) 
sarebbe precipitato. Inutile precisare che 
le foto sono molto poco chiare, per cui ne 
pubblichiamo solo una. 
(comunicazione personale di D. Pilichis) 

Ma la faccenda si preannuncia anche un 
buon affare commerciale, con un libro ed un 
film già sul mercato. Il libro ha per auto­
ri il famigerato cantastorie Charles Berlitz 
(quello del "Triangolo") ed un field investi 

L------------------------------� gator della MUFON in Arizona, William Moore, 
e si intitola "The Roswell Inoident", storia dettagliata di un UFO con relativi 
occupanti precipitato il 2 luglio 1947 nei pressi della cittadina di Roswell, 
nel New Mexico (MUFON UFO Journal n° 149, luglio 198o, p. 18; National Enquirer 
16/9/198o). 

Quanto al film, di cui abbiamo ricevuto alcuni fotogrammi, si intitola "Han­
gar 18" e la trama è la seguente: in un non lontano futuro, mentre tre astnum� 
ti lanciano un satellite artificiale dallo "Space Shuttle" in orbita, -sop� 
giunge un UFO che si scontra - sbadatone! - col satellite, uccidendo uno degli 
astronauti e atterrando in avaria nel deserto del sudovest statunitense, dove è 
naturalmente reouperato. Essendo anno di elezioni presidenziali la cosa è mes­
sa a tacere onde evitare panico. Ai due astrònauti sopravvissuti l'arduo comp! 
to di localizzare il disco e rivelare l'accaduto al mondo per salvare l'onore e 
dimostrare la loro innocenza, cosa tutt'altro che facile dato che la CIA ha fai 
to sparire i tracciati telemetrici e a� 
genti del FBI tentano di farli fuori. 
Le nostre fonti (MUFON UFO Journal n.l51 
settembre 198o, p. l6J Gray Barker's 
•ewsletter n. 10, ottob»e 1980, p.3) 
non scendono troppo in dettagli "per noa_ 
rovinare l'effetto", per cui sappiamo 
solo che ci sono rooamboles�hi insegui• 
menti in auto, che uno dei due eroi ci 
resta mentre l'altro si sbarazza degli 
agenti federali e arriva all'hangar n°18 
della base dove i tecnici dell 'USAFh8!t 
no nascosto il disco, ci sono penetra­
ti, hanno trovato due alieni maschi de 
funti ed una femmina (che si sveglia du 
rante il recupero!), hanno pasticciato 
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irresponsabilmente un po' di pulsanti a caso dei comandi ( quasi causando la di­
struzione dell'hangar a mezzo "raggio" ) e perfino già tradotto a tempo di record 
i misteriosi geroglifici dei comandi stessi mediante comparazione via computer 
con antichi simboli messicani e • • •  basta, perchè il finale (come pure le foto 

-�el disco e degli esseri) sono top secret. 

Tirando le somme dunque, l'affare Stringfield "tira" sia ufo logicamente sia 

commercialmente, e per qualche tempo ancora ce lo troveremo fra i piedi, a mo' 
di drappo abilmente sventolatoci davanti agli occhi per distrarre dai veri pro­
blemi della ricerca ufologica. 

NECROLOGI 
Negli ultimi mesi abbiamo avuto notizia della scomparsa di diversi"personag­

gi n uf'ologioi , cosa che non·· succedeva da un po' di tempo. 

Il 29 agosto è morta all'età di 80 anni ALICE WELLS, una delle prime seguaci 
di George Adamski fin dai tempi del"Ro:ral Qrde.� of Tibet", per seguire gli ins.! 
gnamenti metafisici del quale abbandonò la famiglia negli anni '40. Bopo la so� 
parsa del aaestro la Wells ha diretto fino alla sua morte l' "Adamskz Poundation" 
e la relativa pubblicasione ( Cosmio BulletiD) . La fondazione verrà d'ora in poi 

mandata avanti da Fred Steckling e Steve Whiting. 
(!be Mundo Monitor n°30, novembre 1980) 

Bovembre ha portato due lutti in casa della BUFORA; il 5 del mese è infatti 

spirato, dopo una lunga malattia, il dottor JHON CLEARY-BAXER, fondatore dell'� 
aociasione, per lungo tempo membro del direttivo e, dal 1965 al '73 , direttore 
del.BUFO RA Journal. Una decina di giorni dopo è defunto anche il capitano E.A. 
IVAR MACKAY, direttore della BuFORA dal 1967 al '71, uno dei primi ricercatori 
a sottolineare le correlazioni tra fenomeno UFO e paranormale. 
(Pagasua, genaaio-febbraio 1981J Bufera Journal, vol.lO n°l, febbraio 1981) 

Il 25 gennaio 1981 � passato a miglior vita Cyril Hoskins, meglio noto (in 
tutto il mondo) come TUESDAY LOBS.ANG RAMPA, autore di UDa decina di libri di cui 
il più noto è sens'altro "The Tbird Efe" (apparso anche in Italia per i tipi di 
Mondadori col titolo "Il terso occhio") . Lungi dall'essere un vero lama tibeta­
no, laureato all'università di Chungking, dall'aver subito una rozza operazione 
chinrgica per l'apertura del "terzo occhio", dall'aver incontrato di persona lo 
yeti, dall'esser stato pilota dell'Aviazione cinese, dall'aver viaggiato nel te� 
po fino ad assistere alla oreazione del mondo, dall'essersi incontrato con pil� 
ti extraterrestri (questo è il suo solo collegamento con l'argomento ufologicc), 

Hoskina era in realtà un impiegato che nel 1957 trovò il modo di farsi i soldi 
alle spalle dei creduloni; smascherato da un giornalista, nel suo terso libro 
( "The Rampa Story") cercò di spiegare l'incongruenza raccontando che il ver�Hò� 
kins, morto nel 1949 in segRito ad una caduta da un albero, in sede di ccntrat� 

tasioni • • •  sul piano astrale cedette in cambio di concessioni karmiohe il suo 
corpo fisico al monaco tibetano Rampa, incarnatosi così in Gran Bretagna per c� 
minciare a scriver libri e fare soldi, salvo poi trasferirsi in Canada per sta­
re più tranquillo. Qui, Lobsang Rampa si è dunque nuovamente "disinca.rnato" • • •  

(Commcn Ground n°l, maggio 1981) 
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GL% fll TR% lJ%LDND 
REC ENSIONI 
A CURA 

CRITICHE DELLE PUBBLICAZIONI 
(E RESPONSABILITA) DI PAOlO 

SPECIALIZZATE 
GAS TALDI 

NUOVA ERA Pubblicazione aperiodica di ufologia. Anno I n° 2 - 14 pagine f_2 

tooopiate monofase - a cura del CUGUE, o/o Marco Muoci, via delle 
Aszorre n° 411 ; 00121 OSTIA (Roma) 

Recensiamo per la prima volta questa pUbblicazione partendo dal secondo numero 
che, pur non raggiungendo livelli eccelsi, si differenzia abbastanza dalle brut­
ture tipiche dei primi nameri di ogni bollettino, soprattutto per la presenza di 

articoli originali e per la volontà degli autori di non limitarsi a riportare v� 
rie notizie e commenti, ma di far sentire anche la loro opinione, cosa, in un � 
biente come quello italiano abituato a "non pensare" ,  ab bastanza inconsueta. 

Dopo una parte "straniera" costituita da un articolo sui capelli d'angelo e uno 

sui coefficienti hynekiani di probabilità e stranezza basati per lo più su mate­
riale tratto da riviste e libri esteri, due articoli ("Ufologia da tavolino" e 

"Veloce viaggio tra l'ufologia giovanile italiana") sul come fare ufologia. Seb­
bene manchi una sufficiente visione globale della situazione italiana e vicever­
sa non manchino alcune ingenuità,le idee alla base sono abbastanza buone e fanno 
sperare in un buon futuro della rivistina. Ricordiamo ancora una favorevole cit� 

zione di "Uli'OLOGIA" , priva però - more so,.ito - del nostro indirizzo. 

DOCUMENTI UFO Rapporti scientifici aperiodici sul problema UFO nel mondo 
Vol. I � 4 ,  settembre 1980 7 pagine ciclostilate monofa­

se - via Cardinale Garampi n° 184 , 00167 ROMA. 

Questo fascicolo "breve" contiene un commento del caso di Sturno (che è ormai co 
me il prezzemolo! ) all'insegna del più classico ETH (ma saggiamente i curatori ;i 
disaociano dall ' opinione dell'autore del pezzo) e un articolo sui primi tre IR-3 
italiani con riassunto dei casi e commento, per la verità forse un po' troppo , � 
scarno. Un numero senza infamia e senza lode, ma a buon diritto ci si aspetterek 

be di più dai curato�i! 

Anno III n° l - 8 pagine ciclostilate di cui meno di 
3 ufologiche - c/o Alberto Lazzaro,casella pestale 
240 , 42100 REGGIO EMILIA 

Riprende dopo un anno la pubblicazione de "Il Senzatitolo" dopo il naufragato ten 
tativo di creare un Bollettino Ufologico Naeionale (d'altra parte il rinnovato 

-

prolifioare di pubblicazioni ufologiche sembra escludere una simile possibilità 
anche se per il momento alla quantità continua a non corrispondere un�adeguata 

qualità che forse saprebbe pluristicamente esprimere un ambiente ufologico più 

serio e maturo di quello italiano) . Questo numero contiene sol?.mente un breve, 
confuso e poco interessante articolo clipeo-ufologico sulla possibilità di una 
base UFO nel Gargano. 
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anno VI n° 34 - 30/8/80 - 12 pagine 
"ufiche" su 42 - viale Diaz n° 29 , 
09100 CAGLIARI 

Dopo la seconda parte dell ' "inchiesta completa sul caso Sturno" seguita da com 
mento (basta, o di questo passo ci occuperemo di Sturnologia ! )  viene pubblioat� 

per intero l'intervento di Giorgio Metta al Secondo incontro interegionale del 
CUN (Bologna, 5/UJ/80) intitolato n il testimone UFO è soltanto un testimone?" : 
riflessioni interessanti e non pochi spunti di riflessione, ma "all ' italiana", 
oioè ' senza un'adeguata bibliografia o un supporto logico strutturato; si tratta 
di "intuizioni" che valgono a livello di ipotesi di conversazione ma nulla più ,  
e non per loro demerito intrinseco m a  solo per i l  "modo" i n  oui sono presentate , 
Spiaoe, perchè Metta è uno dei pochi pensatori originali dell'ufologia italiana, 
e con una maggior cura potrebbe fare molto molto meglio • • •  ma torse è pretendere 
troppo dagli "operatori" nostrani . Notevole invece la "correzione" in nota della 
teoria, sulla base di una obiezione sollevata in sede di dibattito, il che rive­
la: l) la fragilità delle premesse teorie, 2) la loro pronta "adattabilità" · a  
qualsiasi obiezione, il che impedisce la falsificabilità del costrutto teorico, 
che è l'unioo requisito per rendere scientifica una ipotesi . 

idea - n° 35 - 30/10/80 - 48 pagine di cui 14 utologia . 

Come al solito , una consistente presenza ufologica, ma soprattutto una consisteA 
te presenza della penna di Giorgio Metta sempre pronto a "punzecchiare", il ohe 
rende Huraghex una delle �iviste più vivaci. Non per questo tutti gli "interventi 
a commento" risultano però azzeccati e convincenti. ua esempio ci è dato dall'ar 
ticolo di casistica estera ( "UPO plurimi in Argentina") che viene sfruttato per

­

attaccare con cieco furore e scarso spirito di obbiettività la "nuova 'scuola' � 
tologica che fa capo a Michel Konnerie" basandosi sul "sentito dire" e utilizz&!! 
do come al solito Kasi-Klassioi-AmeritaDi per oontrobattere . Decisamente più va­
lido un articolo (sempre di Metta) intitolato "La mistificazione del raggio par� 
liszaute" dove vengono proposte spiegazioni alternative a quella "tecnologica" 
per le paralisi negli incontri ravvicinati. Oltre a ciò, varie notizie dall'Ita­
lia e dall'estero , la rubrica della posta ed uno sconcertante commento positivo 
al secondo volume di "UFO in Italia". Ciò ohe pare addirittura grottesco è che 
per confermare la reale esistenza e consistenza degli UFO viene citato un volume 
che, proprio se osservato e vagliato con cura come consiglia (Nx) (ohe lo defin! 
sce11un libro che, dopo l ' attuale fiori tura di una certa letteratura 'disfatti­
stica' ci riccnciglia con l 'Ufclcgia !, rivela una superficialità ed un • evanesc� 
za tali da far pensare veramente che in tutti questi anni non si sia tatto asso-
lutamente nullal 

· 

�rr:nr: TH[J , : " ·  , . .  , . , 
H , � . - · - . l 

�\�� :L u .  

Opuscolo informativo - n°4 ottobre 1980 - 21 pagi­
ne ciclostilate di cui 7 ufologiche - c/o Lorenzo 
Massai, via Strozzi n° 56 , 50047 PRATO (FI) 

Ancora un'altro bollettino all'italiana che , nonostante le buone intenzioni dei 
curatori, non riesce ad assumere delle caratteristiche proprie originali . La p� 
te ufologica è costituita dalla prima parte di un catalogo di A .  Cortellazzi de­
gli avvistamenti del gennaio 1979 (deja vua ripreso al 99% e senza citazione da 
Notisiario UFO) e dalla seconda parte della relazione di Telarioo & Russolillo 
sul caso (indovinate un po'?) • • •  Sturno ! lb comment. 
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6 5  CN 0 1  
O RMEA 

1 9 6 5 . 0 3 . 0 8 
LN 

s e r a  
I D  

U n  " disco luminoso " è segnalato " asso ­
lu tament e  fermo su i monti "  ad una " qua 
ta approssimativa ai  mille mett-i " ,  poi 
scompare improvvisamente . 
l) La stampa , 9 / 3 / 65 ;  Corriere di Mon­
dovi , 1 7 / 3 / 6 5 ; L ' europeo , 1 1 / 4 / 65 ;  
2 )  Notiziario CISAER ,  gennaio 66 p . 6  

6 5  C N  0 2  
GAR E S S I O  

1 9 6 5 . 0 3 . 0 8 
LN 

s e r a  
I D  

Riappare " i n  u n  alone di  luce rossa " il 
fenomeno osservato a Ormea ( 65CN01 ) .  I 
numerosi t estimoni sono impressionat i 
dalla velocità con cui esso saetta nel 
cielo verso direzioni e quote diverse 
prima di restare qualc he attimo immo ­
bile emettendo riflessi multicolori e 
allontanarsi verso nordest . 

l )  La stwnpa , g / 3 / 65 ;  Co�riere di Mon­
dovi� 1 7 / 3 1 65 ;  L ' europeo , 1 1 / 4/ 65 ;  
2) Notiziario CISAER , gennaio 66 , p . 6  

6 5  C N  0 3  1 9 6 5 . 0 3 . 0 8 s e r a  
BAGN A S C O  L N  I D  
Stesso fenomeno del caso 65 . CN . 0 2 .  
l )  L a  stampa , 9/ 3 / 65 ;  Corriere d i  Mon­
dovi , 1 7 / 3 / 65 ;  L 'europeo , 1 1 / 4 / 6 5 ;  
2 )  Notiziario CISAER , gennaio 66 , p . 6  

6 5  CN 0 4  1 9 6 5 . 0 3 . 0 8 s e r a  
C E V A  LN I D  
Stesso fenomeno d e i  casi 65 . CN . 02/03 . 
l )  La stampa , 9 / 3 / 65 ; Corriere di Mon­
dovi , 1 7 /3 / 65 ;  L ' europeo , 1 1 / 4/ 65 ;  
2 )  Notiziario CISAER , gennaio 66 , p . 6  

6 5  AL O l 
T O R T O N A  

1 9 6 5 . 0 3 . ? 
I R - 3 B  A E R . 

Operai e impiegati  d ella ditta " Cant i ­
f).S Volpi " i n  reg ione Fi  tteria , allarma 
ti  da  un fracasso infernale , escono e 
intravedono nella f itt issima n ebbia un 
g igantesco ogg etto c he scende len tame� 
te sfiorando i fili della luce e atte� 
ra dolcemente in uno spiazzo antista n ­
te . Dall ' ogg etto escono s e i  uomini . S i  
tratta di un elicottero americano d a  
trasporto diretto da Andora a Verona e 
costretto ad atterrare per la nebbia . 
l )  Panorama d-z" Tortona , 24 / 3 / 65 

PAGIIIIA 2 1  

6 5  T O  0 1  1 9 6 5 . 0 4 . 0 9 2 0 . 2 5  
C A S E L L E  L N  P O S S . S AT . 
Giovanni Bosio , Moris Matt ioli , Giovan ­
ni Olivett i  e Giovann i Po rru stanno os­
servando il pianeta Mart e  con un t ele­
scopio portatile dalla Stazione quando 
nella lente appare un corpo allungato 
c he si muove zigzagen do da WSW a NNE , v� 
si bile anc he ad occhio nudo e delle d i ­
mensioni apparen t i  appena superiori al 
pianeta . 

La forma è quella d i  un cappello rove­
sc iato di  colo re a rg ento-azzurro bril­
lante con ' oblò ' neri uniti da  linee an ­
c h ' esse nere . L ' osservazione dura c irca 
quindici minu t i ;  cot estimone anche un ma 
resciallo dell ' aeronaut ica . 
l )  Gazzetta dè l popo lo , 1 8 / 4 / 65 ;  
2 )  Clypeus n . 5 ,  giugno 1 9 65 ,  p . l3 ;  
3) let tera d i  G .  Porru ad A .  Albertini 
de l 9 / 4/ 65 

6 5  TO 0 9  
T O R I N O  

1 9 6 5 . 0 4 . 1 8 1 0 . 3 0 
D D  P O S S . A E R . 

L ' impiegato Giae carlo Barbadoro osserva 
un ogg etto luminoso colo r  bianco -latte , 
c he ha la foiffila di un "manubrio per sol:_ 
levamento pesi " ,  muoversi da ovest a est 
alla velocità di  un aeree di  linea . 
2) Laforghiana vo l . 7  n . l ,  gennaio-f ebbr� 
io 1 9 7 3 , p . 4  

6 5  T O  1 0  
T O R I N O  

1 9  6 5 . o 5 .  o 6 
L N  

2 0 . 4 0 
I D  

Tre persone della famiglia V .  osservano 
per sei minuti circa dal balcone di  ca ­
sa una "stella " c he si muove velocemen ­
te verso sud est emanando forti bagliori 
intensi e d iventando per un attimo di 
forma oblunga p rima di  tornare come pr� 
ma e scomparire . 
J )  l et tera del  test imone a l l a  redaz ione 
de Il giornale dei mis teri de l 1 / 1 / 7 2  
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6 5  T O  1 1  
C A S E LL E  

1 9 6 5 . 0 5 . 2 9  
RV 

s e r a  
I D  

Avv i stamento con conferma radarica deg l i  
addetti a l l ' Aeroporto " Città di Torino " .  
Nessun dettag lio . 
2 )  Clypeus n . 5 ,  giugno 1 9 65 ,  p . l 3 

6 5  T O  0 7  
T O R I N O  
Alfredo Rien -

1 9 6 5 . 0 7 . 0 4 1 2 . 0 0 
D D  P O S S . A ER . 

una cupola più scura cen t ro . L ' ogg et ­
to  ruota velocemente s u  s e  stesso i n  sen 
so antiorario men tre 3 i  sposta veloce da 
sudest a nordest . A detta d e l  testimone ,  
velocit à ,  dimensioni e a l t ezza sono quel 
l e  d i  un reatt o re . 

-

2 )  Il giornale dei misteri n . l8 ,  set tem­
bre 7 2 ,  p . 6 9 e n . 20 ,  novembre 7 2 ,  p . 64 ;  
3 )  lettere del test imone alla redaz ione 
del . G . d. M. del 9 / 6/ 7 2  e del 20/ 9 / 7 2  

6 5  T O  0 8  
I V R E A  

1 9 6 5 . 0 7 . 0 5  
L N  

2 1 . 4 5 
I D  

L ' a strof i l o  Vanni Cago o sserva i n  cielo 
per un paio d i  minuti una l uce  di d imen 
sioni stel l ari gia l lastra in movimento 
da sud verso nord con veloci scatti im­
provvisi verso est . 
2 ) _ Coelum vo l . 33 n . 9 / 10 , set tembre-ot to 
bre 1 9 6 5 ,  p . l 60  

6 5  T O  0 4  
T O R I N O  

1 9 6 5 . 0 8 . ? 
L N  

2 3 . 5 5  
S A T . 

Diverse p er sone per più not t i  os servano 
una sfera lumino sa solcare il cielo dal  
Monv i so a l  Monte Rosa : si  tratta del  sa 
tel l ite  Ec ho . 
l )  Stampa sera , 2 1 / 8 / 65 

65 TO 0 6  
R I V O L I  

1 9 6 5 . 1 0 .  ? v a r i e  
L N  P RO B . A S T R . 

Ang elo B .  os serva ogni sera da l 2 5  a l  

U F O  IR P I EIIOIITK 

28 ottobre ,  f ra le ore 20 e le 23 , un 
punto l uminoso , fermo in direzione est­
nordest c he cambia continuamente colore 
( rosso , blu , verd e ,  gia l l o )  e ,  se a sse� 
vato col  telescopio , 
ha la forma di un ci 
l indro rosso con una 
specie d i  "coda " �er 
de latera le . 

-

3) scheda segnaleti­
ca del C . S . C .  

6 5  T O  0 5  
T O R I N O  

1 9 6 5 . 1 1 . 1 0 
LN 

2 2 . 3 0 
I D  

Si lvio M .  o s serva u n a  luce c i l indrica 
f luorescente tendente al  vio letto muover 
si da est a nord nel cielo sereno . 
3) scheda segnaletica del C . S . C .  

6 6  T O  0 1  
T O R I N O  

1 9 6 6 . 0 3 . 1 2 
LN 

2 2 . 2 5  
I D  

I n  zona Gerbido , Giann i C .  osserva per 
tre o quattro minuti una luce biancastra 
di d imensioni stel lari muoversi zigzaga� 
do in direzione nordnordovest . 
3) scheda segnalet ica del la Sez ione Ufolo 
gica F iorent ina ( S . U . F . )  

6 6  C N  0 1  
P E V E RA G N O  

1 9 6 6 . 0 4 . 2 3 
I R ? - 1  

2 1 . 1 0 
P RO B . M E T . 

Alcuni a l lievi d e l la locale scuola a l ber 
g hiera ( Lu ig i  Bozza , Matteo Romano , Fran 
co De Bernard i )  che stanno rientrando al 
la p ensione sentono un sibi l o  e alzando­
g l i  occhi vedono proprio sopra d i  loro 
nel  cielo st e l l ato un di sco lumino so che 
emana l uc i  gia l l e ,  poi rosa e verde in­
tenso . Spaventat i ,  fuggono a l l ' int erno e 
chiamano i compagni , una dozzina dei qua 
l i ,  u sc iti di corsa , non fanno in tempo­
a vedere il d i sco ( la cui apparizione non 
è durata più di tre second i )  ma solo  più 
una striscia bianca che si  estende in cie 
lo  d a l la Bi salta fino a Cuneo e resta vi­
sibile  per cinquanta minuti . Nel lo stes­
so momento tutti i cani del la zona si met 
tono ad abba iare e non smettono per un bel 
po • .  

l )  Stampa sera , 23/4/ 6 6  

6 6  N O  0 1  1 9 6 6 . 0 8 . 1 8 
MO�Z I O  D I  C R O D O  DD 

1 7 . 1 5  
POSS .AER-:-

L ' ingegner Leone l l o  Bon i ,  il genero dot 
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tor Niel sen e la  fig lia  di d ieci anni di 
quest ' u ltimo osservano un corpo e l litti­
co  d e l l e  d im en sioni apparenti  pari  a u n  
quarto o un quinto de l diametro d e l l a  lu  
na piena . di  colore fra i l  gr igio  metal� 
l ico e la mad reperl a .  fort emente i l lumi­
nato . c he si  spo sta veloce  orizzonta lme� 
te da sud a nord scompar endo dopo 2 5  s e ­
condi dietro la cresta d e l l e  montagne . 
2 )  Cielo e terra n . 3 2 ,  dicembre 7 1 , p . 8  

6 6  A L  0 3  
O V ADA 

1 9 6 6 . 0 8 . 3 1 
D D  

ma t t .  
I D  

Nella  tarda mattinata .  l e  sore l l e  Andrei 
na e Anna Sa batini ed a lcuni operai  di  un 
grissinificio vedono una g ro ssa mas sa gri 
gia , rotonda . percorrere a fort e velocitè 
i l  cielo secondo una rotta orizzon ta l e  fi 
no su l la v ert icale  del ripetitore TV di -
Cappel l ette . su l l e  co l l ine . dove si a l za 
improvvi sam ente in verticale  scomparendo . 
l) La stampa , Il tempo e Giornale di sici 
Zia , 1 /9 / 66 ;  

-

2) Notiziario CISAER , set tembre 66,  p . 2  

6 6  A L  0 1  1 9 6 6 . 0 9 . 2 2 s e r a  
AC Q U I  T E RME LN P RO B . P . S .  

Un ogg etto l uminoso triangolare  r imane im 
mo bi l e  per ma l �  ore in cielo . osservato­
da mo lt e persone con binocol i  e canoc c hia 
li . 
l) La stampa , 2 3 / 9 / 66 ;  
2)  Notiziario CISAER , ot tobre 6 6 ,  p . 4  

66 A L  0 2  
OVADA 

1 9 6 6 . 0 9 . 2 2 1 9 . 0 0 
LN P RO B . P . S .  

Un ogg etto l uminoso molto distante ma vi­
sibi l issimo a occ hio nudo appare in cielo  
rimanendo per un ' ora .  Di forma triangola­
re . poi rotonda ed infine c i l indric a .  vie  
ne os servato d al l ' intera popo lazione e 
scompare poco prima d el l ' imbruni re . 
l) La stamp� , 23 / 9/ 6 6 ;  
2) �7otiziario CISAER , ottobre 66 , p . 4  

6 7  T O  0 6  
A Z E G L I O  

1 9 6 7 . e s t a t e  2 1 . 0 0 
I R ? - 1  P R O B . ME T . 

F ranco Q . •  a lcuni suoi amici e conoscenti 
e parecc hi a l tri v i l l eggiant i .  attirati 
da un improvviso sibilo vedono nel  cielo 
stel lato un ogg etto sigariforme con attor 
no un a lone c he passa da l rosso a l  gia l lo 
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-�=� -c- - - --=t5- · - � - -
��- - ; - ·  · · -· 

-�- ; - - - - -

a l l ' arancione . poi nuovamente a l  ros so ; 
da l l a  part e  posteriore emette una scia 
simile  a "un fuoco da i tanti co l o ri " . 
I l  sigaro si muove o ri zzontalmen t e  lu� 
go una t raiettoria  rego l a re e scompare 
a velocit à " inca lcolab i l e " . I l  testimo 
ne p rincipale avverte al momento del l7 
avv i stamento una sensazione di p ru rito 
in tutto i l  co �o . Dei molt i t e st imoni 
a lcuni fuggono t erro ri zzat i .  
3) Interv i s t a  d i  P .  Fiorino 

67 T O  0 7  
T O R I N O  

1 9 6 7 . 0 7 . 0 1 
LN 

2 2 . 4 5 
I D  

Roberto V .  vede da l ba lcone di  casa per 
una  decina d i  minuti una luce sferica 
c he si  muove secondo una t ra iettoria zi� 
zagante più d meno ampia . l entamente . da 
nordest a sudest . 
3) lettera del  t e s t imone a l l a  redaz ione 
de l G . d . M. del 1 / 1 / 7 2  

6 7  AT 0 1  1 9 6 7 . 0 7 .  ? 2 2 . 3 0 
PROB . AER . BUTTIGLIERA D ' ASTI LN 

Il  geometra Giuseppe Quirino e sua moglie 
osservano una luce biancastra d i  d imensio 
ni st e l l ari c he procede con moto unifor -­
me da l la d irezione di Carig nano verso i l  
Canavese , seguita d a  due  aerei ( riconosci 
bi l i  da l le luci  intermittenti d i  posizio­
n e )  c he vo lano in formazione a cuneo con 
l ' ogg etto anc he quando questo v i ra a s i ­
n i stra d i rigendo si  verso la  v a l l e  d e l l ' 
Orco , scomparendo da l la vi sta d ietro a l ­
l e  c o l l ine  d e l  Po . 
2) Clypeus n . l 5 , febhraio 68 , p . 26 ;  
3 )  let tera del test imone al la redaz ione 
di Clypeus del 1 5/ 1 1 / 67 

6 7  T O  0 1  
T O R I N O  

1 9 6 7 . 0 7 . 1 8 0 2 . 1 5  
L N ( I R ? - 1 )  P R O B . MET.  

Mig l iaia di torinesi che  si  t rovano af­
fBcc iati a l le finestre o ai balconi per 
i l  caldo torrido vedono i l  passagg io di 
una lunga scia luminosa a colori vivaci 
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che sfumano dal l ' a rancio a l  rosso prove. 
nendo da l l a  direzione d e l la Va l l e  di Su 
sa verso i l  Co l l e  del l a  Madda l ena . Altri 
descrivono i l  fenomeno come  un ogg etto e 
manante luce da l l ' azzurro cupo al ros so� 
o come una formazione di oggett i  lumino­
si . Data la  comp l essit à del  fenomeno in­
dic hiamo separatamente alcuni  resoconti 
più dettag l iat i ,  a parte  questa desc rizio 
ne generica le cui fonti sono : -
l) La stampa e Gazzetta del popo lo , 1 8 / 7/ 
/ 67 ;  La stampa, Gazzetta de l popolo, Cor 
riere de l la sera, L 'i talia, L 'avvenire d' 
Italia, L 'arena, La nazione, Il messagge 
ro, Voce adriatica , 1 9 / 7 / 67 ;  L 'ora , 1 8--
1 9 / 7 / 67 ;  Cronaca , 29 / 7 / 67 ; 
2) Bo l le ttino de l C . O . D . E . , ot tobre 67 ; 
P .  Ko los imo , Ombre su l le ste l le ,  Su gar , 
X ediz . ,  1 9 70 , i l l . pag . 28 9 ;  Laforghiana 
anno 7 n . l ,  gennaio-f ebbraio 1 97 3 , p . 4 ; 
G .  Lazzar i ,  UFO : operazione terra , S iad , 
1 980 , pp . 23 5 ,  238 ; ·  Notiziario UFO n . l 6 , �ugl io-a&osto 1 9 67 .  pp . 8 , 9 , 1 5 � 1 6, 20 , 2 1 .  

F ra l e  numerose  tiefonate r ic evute da l ­
la  redazione d e l l a  Gazzetta de l popo lo 
que l l e  di Giu seppe Sc hifano , Aldo Cre­
span , Gaetano Sel la , c he concordano nel 
descrivere una cosa l uminosa d a l la for­
ma indefinita , "mai vista prima " , che 
viaggia a forte velocità e a bassa qua� 
ta . In seguito a telefonate ricevute 
da l l a  Quest u ra , il piantone e sce e ve­
d e  uno strano oggetto lumino so . Secon­
do Lorenzo Panigotti è così l uminoso 
c he è rimasto abbag l iato . 
l )  Gazzetta de l popolo , 1 8 / 7 / 67 ;  
2 )  No tiziario UFO n . l 6, p . 20 

Alcuni t est imoni parlano di una forma­
zione a V di oggetti  dispost i a t re a 
t re ,  veloci e si len 
zio si , con lung he 
scie l uminose colo­
rate c he vanno  dal  
bianco-gia l l o  a l l ' 
a ranc ione a l  verde . 
In un caso è segna­
lato c he alcuni gat 
ti  in un g iardino -
si mo strano a s sai  a. 
gitati miago lando 
in modo impressio­
nante poco prima 
de l l a  comparsa degli 
ogg etti , per poi ta 

o 

o 

o 

o 

o 
o 

o 

o 

o 
o 

o 
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cere durante l ' avvistamento , che dura al 
l ' incirca t re secondi . 
l )  La stampa , 1 9 / 7 / 67 
2) G .  Laz zari , op . cit� p . ? 38 

Al le 02 . 03 ( quindi un po ' prima de l l ' o ­
rario genera lmente irdicato d e l l e  02 . 1 5, 
anche se ad esempio la 'Jd.P non preci sa 
più c he " intorno a l l e  2 fl ) Lucia Renotti 
vede dal  balcone di casa un disco lumino 
so c he si ferma un attimo sopra la sua 
casa e poi scompare verso Moncalier i . 
l )  Gazzetta de l popo lo , 1 8 / 7 / 67 ; Crona­
ca , 2 9 . ' 7 l 6 7 ; 
2) Notiziario UFO n . l 6  p . 20 .  

A l l e  02 . 1 5 l a  professoressa Adriana Of­
fidan i ,  c he sta rientrando a casa a pie 
di ( non in auto come riporta la Stampa

­

sera ) con un amico , vede un c hiarore pro 
ven iente da nordovest e d i retto verso -
sudest . L ' uomo ( pi lota ) pensa ad un ae­
reo in fiamme ,  poi però si vede una far 
mazione di  oggetti  rotondi c he viaggia� 
no veloci nel  cielo risc hiarando la zo­
na a l  loro passaggio ; si  t ratta di una 
formazione a V d i  a lmeno 3 5- 40 ogge tt i ,  
ciascuno dei quali ben distinto dag l i  al 
tri e con una sua scia formata da "pic-­
cole lucciole" . Quasi  in testa a l l a  far 
mazione ( c he è tutta avvolta in una scia 
più sbiadita e a l lungata ) , spostato l� 
germente a sinist ra ,  c ' è  un  ogge tto più­
grosso ( g rande come una boccia da g ioco ,  
mentre g l i  a l t ri sono come pa l l e  d a  ten­
ni s ) . La velocità è sostenuta , poco swpe 
riore a quella di  un reattore , ma non è­
l ineare , cioè  ci sono piccoli  scatti  in 
continu i t à ;  la  durata del l ' o sservazione 
è di  circa dieci secondi . Ent rambi i te­
stimoni sono  profondamente commossi  

l )  Stampa sera , 20-2 1 / 7 / 67 ;  
2 )  G .  Laz zar i ,  op . ci t .  p . 2 3 9 ;  
3 )  intervista coi tes t imoni di A .  Alber­
t ini del 20/ 7 / 67 



Periodico indipendente d ' informazione e cultura 
scientifica e parasoientifioa a oura del CIIR e dei 
gruppi collaboratori - Anno l n° 5, ottobre-novem­
bre-dicembre 1980 - 25 pagine ciclostilate di oui 13 
ufo logiche 

Un articolo su Tunguska e uno sul fantomatico "caso Jessup" ei disilludono sUbi­
to: di "nuovo" ,  oltre agli orizzonti (ma quali?) , non c ' è  nulla; al contrario si 
rileva la solita, banale piattezza caratteristica del bollettino "medio" italia­
no . Oltre alle già menzionate "primizie" troviamo ancora un articolo sulla fisi­
ca applicata all 'ufologia ohe in realtà finisce_ per essere uno sfogo mistico che 
con gli UFO ( e  con la fisica) ha ben poco da spartire e le consuete notizie dai 
giornali .  Poco quindi se non addirittura nulla • • •  

�4iaiUir'�4iaiUirll�� ::::roiXpo::r:1

c:n

n::::b:-p::::e ufologiohe curate tui 
te da Ossola e sulle quali in verità c ' è  poco da di-

L'UOMO E L'IGNOTO re . Nell ' articolo (dal titolo eloquente:  "L' inestri 
cabile ufologia") Oasola ripresenta (nihil sub sole novi! )  il problema delle ip� 
tesi con l ' ormai consueto elenco delle sue teorie culminante con la nuova ufolo­
gia· Xeeliana che , pur col passare degli anni ,  resta per Ossola l ' ipotesi più re­
cente ed attuale . Sulla stesso argomento è una parte della rubrica: anzi ci vie­
ne annunciata una serie di articoli su "I grandi temi dell ' ufologia" che inizie­
rà (tanto per cambiare) con l ' analisi delle ipotesi esplicative in dettaglio . 
Quousque tandem Ossola abutere patientia nostra? Da rilevare , oltre ad una lett� 
ra sulle zone preferite dagli u.ro ed alla solita recensione elogiativa-celebrati 
va ( è  di turno "UFO visitatori dal cosmo" di Sanderson) una lettera di Armando � 
Porta, Porta • • •  voce del già più volte citato Petrus , dove s i  attacca un preceden 
te intervento di Fiorino confermando ( se ancora ve ne fosse bisogno) l ' inconsi-­
stenza e l ' insiplenza delle idee di questo nuovo Messia, ennesimo sottoprodotto del 
folkloristico baraccone italico-ufologico . 

idem - Anno IX n° 12 - d�oembre 1980 

Le 7 pagine ufologiche del numero sono nuovamente appannaggio di Ossola che esor 
disce con uno strano articolo ( "Ufologia quantistica: un nuovo metodo di appro� 
cio al fenomeno" )  basato su un azzardato paragone tra il principio di indetermi­
nazione di Heisenberg e l ' indeterminazione degli avvi stamenti ufologici , con P&:!: 
ticolare riguardo per i oasi di IR-3 . Oltre ad alcune osservazioni senz ' altro gi� 
ste sull ' influenza del testimone nell ' esperienza ufologica, specialmente se rav• 
vicinata,  l ' articolo ne presenta altre alquanto discutibili tenden�i a spiegare 
la branca "non scientificamente studiab ile" della casistica (gli IR-3, app�to) 
con il solo riferimento al modello dellameccanioa quantistioa e al concetto del 
"tertium non datur" . Non sarebb e forse più logico provare , ma una volta tanto 
non solo a parole , a studiare scientificamente il problema prima di intraprende­
re vie "avventurose" come questa che rischiano, in definitiva, di sviarci ulte -
riormente? La risposta a questo interrogativo non si trova comunque nell ' artico 
lo né tantomeno nella rabrioa ufologioa, composta da un pezzo sulla ipotesi (ar: 
gomento chiaramente al centro degli interessi  di Ossola) e una lettera ( con rela 
tiva risposta) sul solito problema dell ' ostilità o meno degli UFO . Notevole ad 
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ogni modo la previ�enza del lettore che auspica una preparazione dei Vigili del 
Fuoco e della Protezione Civile all'eventualità di danni di varia portata causa-
ti da UFO . Di questo passo chissà dove andremo a finire! 

IL G I O R N A L E  D E l  

�isteri 
PUBBLICAZIONE M E N S ! L t.  D I  
U F O L O G I A .  C L I P E O L O C I � .  

P A R A PS I C O L O G I A . S C I E N Z E 

O C C U L T E .  A S T R O L O G I A .  

ARCHEOSTORIA, AST RO�;,)I-.IIA 

n° 115 - novembre 1980 

Poco, pochissimo da dire sulle 10 pagine u­
fologiohe di questo numeroJ a parte qualche 
caso ligure pretestuosamente accostato a z� 

fretta e al disbrigo di corrispondenza "organizzativa", l'unica cosa degna di no 
ta è una serie di proposte relative alla struttura dei "gruppi di ricerca" re-

­

datte con notevole buon senso dalla rappresentante romana della SUF Enza Massa: 
se i vari gruppuscoli le mettessero in pratica non si avrebbero certi problemi • • •  

Inutile precisare che fra le proposte c ' è  quella di limitarsi a "critiche gene­
riche e preferibilmente indirette", su cui ovviamente non siamo d'accordo , per­
� ciascuno si deve assumere la responsabilità dei suoi atti. 

idem - n° 116 - dicembre 1980 

Anche stavolta preferisco sorvolare sugli aerei e le meteore che costituiscono i 
casi "firmati" da s-.rgio Conti, cosi come sull'ormai ripetitivo Coppetti, e mi l! 
mito a segnalare la ripresa del "Notiziario ufologioo estero" (che - ahimè - ai 
limita a una bella meteora avente per fonti dei ritagli di giornale argentini ! ) , 
per soffermarmi aulla rubrica delle "lamentele al direttore" ,  che ospita una so� 
modissima lettera del più che irriverente Marco Mucoi il qua�, oltre ad un pan� 
gi�ioo implicito/esplicito a UFOLOGIA , critica aspramente la conduzione della p� 
te ufologioa del G.d.M . chiedendo più idee e meno casistica e riprovando gli ar­

ticoli di certi incompetenti (facilissimo individuarli anche se non ne è fatto il 
nome). Purtroppo Brunner nel rispondere (in attesa ohe la SUF si riunisca per co� 
oordare una risposta! )  manca completamente il pliDto, asserendo ad esempio ohe 
"' innegabile che la nuova ufologia in Italia abbia segnato una battuta d'arre­
sto" (ma se non c'è mai stata rioeroa ! Casomai se ne vedono ora i primi aoceDDi). 
e oib secondo lui per !'"operazione discredito" lanciata dai mass-media contro 
l 'ufololia (dove? quando?), cosa che all'estero non succederebbe {ma dove Tivi, 
Giulio?) . Complt.enti per il coraggio di pubblicare la lettera, ma era quasi me� 
glio non rispondere • • •  (circa la risposta •concordata" dalla sur, apparsa sul n� 
aero 117 , conto di tornaroi prossimamente, . 

S K Y W AT C H  
NOTIZIARIO INTERNO DI UFOLOGIA 

E MATERIE CONNESSE 

U L T I M I  A R R IV I  

ciclostilato a cura della Sezione di Genova d& CUN, 
o�sella postale 2318,  16100 Genova Struppa 
anno 3 n. 4 - senza data (probabilmente primi dell'81) 

Rispetto allo scorso numero si nota un certo scadimento: delle 20 pagine solo u­
na è dedicata a oasi locali, 8 sono impegnate in uno "strano" confronto fra Zan­
fretta e Bender { quello dei MIB) , 5 sul noto 'explorer in Paradiso' del quadro di 
Montalcino e 5 sono di • • •  astronomia (materie connesse?). 

25 pagine ciclostilate a cura della Sede CUN di 
Parma - senza indirizzo (rivolgerei comunque a 1  

continua a pag. 26 
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RAPITI 
HILARY EVANS 

DA UN ARCHETIPO ? 

I l  p r oblema 
Essere rapiti d a  un UFO . C he potesse  succed ere n e l l a  rea l t à  sarebbe stato im­

p en sa b i l e  fino a circa t ren t ' anni fa ( e  ancora l o  è forse per la  maggioranza di non 
e che capitasse nel la  fantasia so lo  i romanzieri p i ù  coraggiosi  osavano immag inarlo . 
Eppure eccoci qui . cittadini a s sennati d e l  1980 , a consid erare seriamente . l a  possi ­
bi lità  c he decine di resoconti d i  presunte abduations a bbiano una  base  rea l e . 

Conosciamo la t rama . I l  protagonista sta  camminando o guidando o addirittu ra 
è seduto a casa sua quand ' ecco qu e sta  strana luce c he lo spinge a smettere ciò c he 
sta facendo e ad andare e indagare ; incontra q u e st i  s t rani  e sseri c he lo portano a 
bordo di questa l o ro strana a s t ronav e .  dove viene messo in que sta  s t rana stanza ; i 
suoi anfitrioni g l i  fanno una sp eci e  d i  esame fisico . poi lo l asciano andare d icen 
dog l i  c he non si ricorderà di nu l la . Ma invece si ricorda . se non consc iamente  sot 

m ipnosi . . .  A bbiamo l etto  questo racconto o un a l t ro s im i l e  tante di que l le vo l t e­
c he diffici lmente sa remmo sorp resi se capitasse a noi e di certo p roveremmo una � 
sazione d i  déja vu n e l  momento in cui  ven i s s imo fatti sdra i a re s u l  l oro tavolo  d ' e­
same . 

Epp u re non sappiamo ancora se storie come questa hanno una  qua l é.he base rea l e . 

Cosa avrebbe fatto Charles Fort ? 
Fort credeva a l l e  spiegazioni . Benc hé contengano mo l t i  attacc hi contro scien -

: ziati c he si  comp�rtavano in modo n o n  scientifico ,  i s u o i  qu att ro l i bri sono u n  mo 
numento al metodo scient ifico . Sì . ma guarda dove l ' ha portat o .  mi d i ret e voi : quat 
t ra g ros s i  vo lumi pieni  zeppi d ' anomal i e  ancora in att e sa di spiegazione , la più  -

grossa co l l ez ione in sospeso di misteri i rriso l t i  ( al l ' esterno di Saot Land Yard ] . 

Se questo è i l  mEt mdD scientifico , d i rà qua lcuno . faremmoL t �t t i  meg l io ad a n ­
dare a sederci a i  p i e d i  d i  q u a l c he guru ori ental e ,  tentando d i  immaginare i l  suono 
del battito di una mano anzic hé  t entare di t rovare sc hemi di c au sa - a - effet t o  in  f e  
nomeni c he sono manife stamente a l  di  l à  d e l l a  portata del l a  rag ione umana . E '  p o s� 
sibi l e  c he  abbiate ragione a p en s a re c he ci siano a lcune aree d ' esperienza c he  non 
sono sogget t i  a l l ' app l icazione d e l la logica cui  siamo a bituat i . Ma è una  conclu sio 
ne disperata cui  a rrivare ; prima di questo do bbiamo e sserc i  convinti  che i l  vecchio 
pen siero cau sa- effetto ci è insufficiente . Persona lmente . penso c he siamo mo lt o lon 
tani da que sto punto . 

-

Ciò che spaventa la g ente è l ' apparente  paradosso in sito n e l  problema u fo l og i ­
c o  n e l  s u o  insieme e p resente a l l ' estremo n e i  rapport i d i  rapimento .  Ma C harles  Fort 
� del iziato dai paradossi  perché capiva c he quando si è r idotto un pro b l ema ad un 
parado s so si  è giuoti a l  cuor e 1 de l p ro b l ema . Suggeri sco .  e penso c he F o rt sarebbe 
stato d ' accordo con m e .  c he è e sattamente il carattere o l t raggioso dei  rapport i  di 
abduation ciò c he ci d à  le  mig l iori speranze di isolarne la  vera natura . 
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U n  i nd i zio 
I l  2 6  luglio  1 97 8 ,  i l  trenta settenne ' Gerry Armst rong ' f u  riportato in regre s ­

s i o n e  ipnotica f i n o  a l  momento in cu i ,  a l l ' et à  di  d o d i c i  ann i , in Ing h i l terra , ven 
ne preso a bordo di  u n  UFO ed esaminato dai suoi  occupan t i . I l  suo racconto è più­
o m eno lo scenario s tandard c he a bbiamo d elineato , ma d i  ciò che d is se sotto ipno­
si  vogl io  notare quanto segue : "In una s tanza . . .  non ci sono Lampadine . E adesso uno 
passa attraverso i l  muro . Non ho . . .  non riesco a vedere una porta ". E in seguito , 
e saminando d a  svegl i o  i l  mate riale  raccolto : "Vengo messo in una stanza . . .  penso 
che sia una s tanza . Sto cercando di capire da dove venga La Luce . E '  mo l to, mo lto 
interessante . Sembra che siamo passati at traverso un muro, ma dev 'esserci stata u­
na porta ". ( 5, 7 )  

Nel  1 97 7 la  quarantenne Betty Andreas son fu riportata in regre s s ione ipnotica 
a quando , d ieci anni , p rima , venne p re sa a bordo di  un UFO e subì un certo numero 
d i  sorp rendenti e sperienze d u rante una sequenza di eventi  c he corri spondeva larga­
mente a l  mod el lo standard . Dal  suo  racconto , stralcio : 

Bet ty : 

D :  
Betty : 
D :  
Betty : 

Whoosh! Un 'altra porta si apre . E non si potevano neanche vedere, queste � 
te . Sa l tano fuori so lo quando si aprono . 
Riesci a vedere La fonte de L L ' i L Luminazione ? 
Viene dappertut to . 
Riesci a vedere de l le saldature su l muro o qualche Linea di giuntura ? 
No, sembra Liscio dappertut to . 

Fermiamo i l  nast ro a que sto  punto e chie dlamoci perc hé le luci  e le porte sem 
brano d i  tanto interesse  pa rt icolare per entrambi i sogg etti e ,  conseguentement e ,  
p e r  i loro intervi statori? 

Una rispo sta  è c he porte e l uci sono cose c he tutte le case e i veico l i  umani 
po s s i ed ono , per cui  s i  t ratta di  qua lcosa cui po ssiamo far riferimento in una situa 
zione a l larmante . Ma anche un sacco d ' a l t re cose lo sono : perc hé,  quando sta succe� 

. dendo qualco sa d i  così straordinario come sa l i re a bordo d i  un UF O ,  dettag l i  così 
i nsignifican t i  si  p rofilano così  impo rtanti ?  Persona lmen t e ,  sarei a bbastanza inte­
ressato a sa l i re a bordo  del Concorde , senza arrivare a un UFO ; ma non riesco a im 
maginare c he la mia p reoccupazione principa l e  sa rebbe per il sistema di i l lumina-­
zione . Eppure è un fatto c he questa p reoccupazione è quasi una caratteri stica t ipi 
ca dei casi  di  abduction . Antonio d a  Si lva ( Bras i l e  19 69 ) raccontò c he l' i l l uminazio 
ne a l l ' interno era inten sa , del  t ipo a vapori di mercurio , ma non riu scì a ri l evare 
a lcuna fonte p er la l u ce ,  n é  a lcuna apert u ra o p rotu beranza s u l l a  superifice l iscia 
( 2 ) . Antonio Ru bia ( Bra s i l e  1 97 7 )  si  t rovò in u n  interno i l l uminato d a  un ' intensa 
luce blu  c he veniva dal  soffitto ma non pot� distinguerne la fonte perc h é  sembrava 
venire da tutto il soffitto . ( 1 )  

Eccetera eccetera . Tutto ciò c he vog l i o  che  voi notiat e ,  per i l  momento , è che 
tan t i  testimoni mettono i n  risalto questo  part icolare a spetto d e l l a  loro esperien­
za . Luci è porte sono due de l l e  mo lte cose ; semp l icemente capita c he siano quel le 
c he mi hanno fatto pensar e ,  la  t raccia c he mi ha portato a pormi la domanda c he è 
i l  punto di part enza per que st ' inc hiesta : perc h é  i racconti  dei rapiti  - non l e  lo 
ro esperienze , ma . i  loro racconti - si riec hegg iano l ' un l ' a lt ro così da vicino ? 

Q uatt ro t ip i d i  rapport i  
I ra�con t i  d i  presunti i ncon tri fra es seri umani e entità  non umane s i  divido 

no in quatt ro categorie : 

l )  storie raccontate da persone rea l i  c he desc rivono ciò c he essi  so stengono ( e ssm 
brano evidentemente c redere) c he è davvero successo a loro , in cui e s se hanno in 
centrato entità a l iene e evidentemente non-umane ( 1 , 2 , 3 , 4 , 5 , 6 , 1 0 ,  ecc . ) ;  

-

2 )  storie  fant a s t i c he s u l l a  stessa � sariga , perlopiù del  periodo pre-ufologico de­
gli anni  ' 20 e ' 30 ( 9 ) ;  
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Un '�iseo voLante " bip Lanare e aL suo interno La �anza ovoidaLe ne L La qua �e s� 
no tenuti prigionieri i protagonis ti de L romanzo de L Capitano Danrit� "L 'inva­
sion noire '� scritto ne L . . . 1895 ! La prefigurazione de L Z 'abduction è perfetta .  

3 )  mit i ,  d i  so lito  non specifici anc he s e  ta l vo lta  inc l u dono nomi e loca l it à,  c he 
de scrivono eventi  con part ico lari notevo lmen t e  s imi l i  ( 1 0 ) ; 

4 )  resoconti p rodotti s perimen ta lmente  in cui  soggetti senza a lcun background ufo 
l ogico particolare descrivono rapimen t i  da UFO ,  sotto l ' effetto d i  drog he o iE 
nasi ( 8 ) . 

Lo studio de l l e  font i citat e  in nota rivela sorp rend ent i  correlazioni fra qu� 
ste quattro categorie di racconti con o rigini tanto different i . Per esempio : 

Sc rittori di fantascienza europei deg l i  anni ' 20 descrivevano situazioni im­
maginarie c he sono oosì  s imi l i  ai r apport i  d i  p resu nte abductions degli  anni ' 7 0  
da rendere quasi imp en sabi l e  una coincidenza . I l  l ibro d i  M e heust è dedicato a qu� 
sti para l l el i ;  co sì cita un romanzo fr�ncese i l  cui  p rotagonista si t rova in una 
piccola stanza i l luminata da u na luce verde d i ffu sa c he non emana da ne ssuna fon­
te precisa , ma piuttosto dal  materia l e  del  va sc e l l o  s t e s so ; apparentemente non ci 
sono porte  o fine stre , ma e sse appaiono quando serve  . . .  Confrontatelo  con il  caso 
Higdon ( 2b ) , c he si t rovò in una stanzetta molto i l luminata ma senza a lcuna fonte 
evidente per la l u ce ,  o col  ca so Oiaz ( 9 )  c h e  non vedeva alcuna  l ampada e sentiva 
c he l e  pareti erano t ra s lucPnti ;  come i l  protagon i s t a  del  roman zo francese si tr� 
vava in u na p icco la  stanza senza a lcun genere d i  mobi l io ( per recepire tutto l ' im 
patto di questi  para l le l i  natura lmen te bi sognerebbe l eggersi rutto i l  racconto dei 
ca si ) . 

Va l l  ée ha dedicato un l i bro ( 1 ':2 ) ai confronti fra i rapport i UFO e la mitolo 
gia . Comu nque la  si  p en si del la  sua tesi , l ' argomento è ben presentato : è diffici 
le non p re sumere qualche fonte comune quando Va l l ée vi bombarda di dozzine di pa� 
ra l l e l i  come qu esto : Bet t y  Hi l l  ( 4 )  raccontò c he d u rante  i l  suo e same l e  venne in  
serito n e l l ' ombel ico un lungo ago  . . .  i l  CaLendrier des bergers del  quindicesimo

­

secolo mostra demoni c he punzecc hiano l ' addome de l l e  loro vittime con lunghi  ag hi .  



Uno solo  di q u e st i  para l l e l i  potrebbe essere una coincidenza , ma non così  tanti . . .  

G l i  incontri ufologici indotti ipnot icam en t e  neg l i  esperiment i  d i  Alvin Law­
son e del suo gruppo ( 8 )  sorp resero g l i  sperimentatori per la loro stretta somi­
g l ianza a resoconti presuntamen te rea l i . Que sto  è ancor più  notevo l e  per i l  fatto 
c he i sog getti erano p recedentemente stati sel ezionati in modo da inc l ud ere solo  
quel l i  con cono scenze ufo l ogiche minime ( c hiarament e ,  come ha sottol ineato Hendry 
( 6) nessuno di q u e st i  tempi può es sere d e l  tutto ignorante  sug l i  UF O ! ) .  I sogget­
ti d e scri ssero le  loro e sp erienze immaginarie con termini virtua lmente indistin­
g u i b i l i  da  quel l i  usati  da l l e  persone  che sostenevano di  ave re rea lmente su bito 
t a l i  e sperienze : anche qui bi sogna studiare e stensivamente l e  trascrizioni p er r� 
cepire t utta l a  fo rza d ei para l l e l i , ma ecco un esemp io : 

A :  "Mi sembra c he mi abbiano portato a que sto . . .  sembra quasi un tubo . I l  soffit­
to è a c i rca  sette metri d ' a l tezza . . .  " 

B :  " Riesco a vedere i l  cielo  l a s sù . . .  è come un lungo tubo , dentel lato . . .  " 
C :  " E '  come un qua l c he t u b o ,  come la sensazione c he sono a l  fondo di un t u bo e 

guardo verso l ' a lt o  • . .  " 

In effet t i ,  A è uno  dei soggetti sottopo sti ad ipnosi , B è un "vero " rapito e C 
descrive un a l lucinazione indotta con l ' u so di droga . 

In brev e ,  ciò c he a bbiamo è una situazione in cui quattro tipi di raccont i , 
aventi origini tota lmente different i ,  producono correlazioni d ' una somig l i anza a 
p rova di coincidenza . Oa ciò  si deduce c he o essi  derivano l ' uno dal l ' a l tro , o p ­
p u re derivano tutti  da un qua l c he substrato comu n e ,  qua l c he banca di immagini am 
p iamente , se non universa lment� di$p6nibi le . 

E '  diffic i l e  vedere come pot rebbero derivare l ' uno da l l ' a ltro . Supporre uno 
svi l uppo l i n eare o sequenzia l e  dal  mito a l la fanta scienza e da l la fantasc ienza ai 
presunti fat t i  rea l i  porta a l l ' a s su rdo : come pot eva un contadino bra s i l iano avere 
accesso a romanzi franc esi  di fanta scienza di più di mezzo secol o  prima - ed an­
c he se per uno strano caso fo sse successo una  volta , come pot rebbe continuare a 
capitare? 

Il s ignif icato del m ito 
L ' opinione di Paul Mi sra ki ( 1 0 ) , in segu ito rielaborata ed irrespo n sa b i lmen ­

te amp liata da Von Oani ken ed a l t ri , era c he i raccon ti mitologici sono s imi l i  ai 
racconti d i  fat t i  rea l i  p er l a  semp l ice ragione c he si tratta di resoconti di fat 
t i  rea l i ,  offuscati da l t empo . Comunque , anche se potrebbe darsi c he rapimenti da 
UFO siano capitati in tutto i l  corso del la storia , non ci sono prove in questo sen 
so , e p resumerlo  sare bbe mo lto  contestabi le . Per dirn e  una , i sostenitori di que-­
sta teoria dovrebbero spiegare perc hé abbiamo rapport i dal  lontano pa ssato e �ap ­
porti d a i  nostri giorn i  m a  p raticamen te n u l l a  n e l  mezzo - perc h é  non c ' erano ab­
duations ai t empi di Sha kespeare o del  dottor J o hn son o dei vittorian i ,  periodi 
per i quali , anche se l ' apparato critico dei nost ri g iorni non era d i sponibil e ,  
potremmo a lmeno a spettarc i  u n  di screto l i ve l l o  n e i  rapporti , i l  c he c i  a iutereb­
be  a v a l u ta re l ' a u tent icit à del  racconto . Ne l l ' as senza di una tradizione continua 
di q u esto tipo , sospetto c he i racconti mito logici siano qualcosa di a bba stanza 
different e dai resoconti " fattua l i "  dei nost ri t emp i . 

Per i nostri scopi a l  momento , i l  s ig nificato dei racconti mitici è c he si 
t rattava d i  ciò c he la g en t e  voleva raccontare e a scol tare . Lungi da l l ' essere re 
soconti di fat t i  rea l i ,  è più pro ba b i l e  c he essi descrivano esattamen te ciò c he­
non capita n e l l a  vita rea l t e . La vita rea l e  è sciatta è in soddi sfacente , le co ­
se capitano e nessuno sa perc h é, co se c he cominciano non finiscono , p ro l iferano i 
vico l i  c i ec hi . Imporre qua l c he sc hema a l la rea l t à  è un istinto umano fondamentale 
ed è quello c he mantiene romanzieri e cantastorie . 

La relazione f ra mito e rea lt à  consi ste n e l  fatto c he il mito  rappresenta i l  
riempitivo d e i  v u o t i  del la rea l t à .  F a t i  ed a n g e l i  ed i loro equ iva lenti nel le  cu l 
ture succe s sive sono " necessari" p er comp l etare la no stra immagine del  mondo ; es-=-



s i ,  e g l i  incontri con e ss i ,  sono cose .c he - con sciamente o incon sciam ente  - a l ­
cuni , o l a  magg ior parte o fprse tutti  noi sentiamo che l a  rea l t à  dovre bbe i n  un 
modo o nel l ' a l tro contenere . Se  non e s i s tono ent ità sovrumane , l ' uman i t à  d eve in 
ventarle . . .  

Dove comincia e f i n isce la realtà 

Penso  che bisogna accetta re c he c i  sia  una  ba se rea le  p er una c erta parte d i  
rapporti U F O ,  e c he questi  si  riferi scano ad un fenomeno rea l e  a l  d i  fuori di  t u t  
to quanto finora c la s s �fitato d a l l a  sci enza . Anche se l a sc iamo d a  parte t u t t e  l e  
prove materiali  o fotografiche , resta i l  fatto c he a bbiamo mig l iaia di  rapporti 
ben presentat i da p ersone a pparentem ent e sane d i  mente me non si  trovano in uno 
stato emotivo insol ito , e c he descrivono ogg etti  fisici  con raziona lità  e lucidi  
t à ,  e spesso con conferme mu ltip l e .  Respingere questo fatto  è s emp l ic emante ingiu 
sto . 

-

Allo  ste s so tempo p en so che  dov iEmmo accettare c he , q u a l e  c h e  sia  la rea l t à  
c he g l i  U F O  po ssiedon o ,  e s sa è differente  d a  ogn i  rea l t à c he conosc iamo . La loro 
capaci t à  di cambiare forma , di corri spon dere ai singo l i  percipienti ,  di e s sere 
visti da a lcuni  e non da a ltri , i n s i eme a tante a l t re caratterist i c he c he sfida­
no la l ogica nel  loro comportamento e relativament e ai  loro occupanti ,  s ignifica 
c he c i  t roviamo di  fron te a qualcosa di totalment e  d i fferente da tutto quanto pre 
cedentem ente sperimentato d a l l ' umanità ( con la s ign ificativa eccezione d i  certe ­
categorie di f enomeni p s i c hi c i ) .  

Se comun que accett iamo i l  fatto che  i l  t ipico rapporto UFO i nspiegato ha una 
qua l c he corri spondenza con la rea l t à, c i  t roviamo con l e  s pa l le a l  muro per quan 
to riguarda i casi  di  abduction : perc h é  do bbiamo sceg l i ere fra d i re "Ah,  ma sono 
eccezioni "  senza a lcuna buona ragione per dirlo , oppure accettare c he anc h ' e s s i  
siano ba sati su l l a  realtà . I l  c he signifi ca c he do bbiamo spi eg a re come s u ccede 
c he rapporti rea l i  possano corrispondere così  da vicino con racconti para l l e l i  
c he sappiamo essere . tctalm ente  inventat i .  Abbiamo g i à  scartato la possibi l i t à c h e  
e s s i  d erivino g l i  u n i  d ag l i  a l t ri ; m a  co sa c i  r e sta ? 

Paradosso in soccorso 

A que sto punto  dobbiamo p rendere in con siderazione un ' a l t ra c omp l icazione c he 
a prima vi sta sembra pegg i orare u l teriormen t e  la faccend a ,  se c i ò  è anco ra p o s s i ­
bi l e ;  e ciò  s e bben e ,  com e  ve dremo , e ssa c i  d à  i n  rea ltà  l ' indizio vita l e  c he c i• 
serve , i l  c he non fa c he dimo strare quanto ave sse ragione F ort ad andare tanto pa� 
zo p er i paradoss i !  

I l  nuovo o rrore c h e  dobbiamo a ffrontare è questo : sia Mic he l  Monnerie i n  F ra n ­
c i a  ( 1 1 �  sia A l la n  Hendry neg l i  U S A  ( 6 ) hanno dimo st rato c he mo lt i avvistamenti an 
che ricchi di dettagl i  si riferiscono ad IFO e non a UF O .  C i  sono p e rc i p i enti  c he 
hanno de scritto finestre sul pianeta Venere ed attribuito manovre int e l l igenti a l ­
l a  Luna ! l'tmnerie sug gerisce c he c i ò  c he capita in questi  c a s i  è c he la  vista d i  
qualcosa di " non col locabi l e "  induce in a l cune persone u n  " sogno . oo sveg l i " , uno 
stato in cui  i l  subcosciente scava lca i l  con scio . Il meccani scmo può e s sere o no 
que sto : ma ciò c he c i  i n teressa è il fatto che q u e st i  perc ip i enti  stanno chiara ­
mente dragando , d a  un q ua l c he dove dentro loro ste ssi , a spetti  d i  c i ò  c he e s s i  s i  
aspettano/de siderano/temono di  vedere e l i  mod e l lano su l l ' innocent i s s ima Luna o c he  
a l t ro . L a  c o s a  vista non gioca a l cun ruo lo : f a  t utto i l  t e s t imone . 

Ora siete in grado di vedere p erc hé q u e st ' apparente comp l i cazione  è co sì si­
gnificativa . Perc hé mos t ra ,  a l  di  l à  d ' ogni  dubbio , c he alcune  persone  pos s i edono 
dentro di  -lo ro i l  "fatelo  d a  voi" necessario per trasformare la rea l t à  in fanta sia . 
E ss possono farlo q u e l l i  c he vedono IFO,  a l lora po ssono farlo  anc he quel l i  c he v e  
dono UFO ; e così  pure , for s e ,  t u t t i  noi lo  possiamo ! 
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Conc l u s i oni  

Sugg erisco c he è g i u stificabi l e  la  conc lusione c he qua l cuno di noi , forse 
tutti , porta  con sé - nel subcon scio o in  q u a l c he a l t ro posto - tutto ciò c he è 
neces sario p er co stru ire un rapporto di abduction . C iò c he varia sono la forma 
e le cricostanze . Il materi a l e  del passato remoto sopravvive come mito , con fa­
te, angeli  o remoni quali agent i . Gli scrittori d i  fantascienza lo tirano fuori 
sotto forma di storie avventurose : n eg l i  anni ' 20 tendevano ad attri buire respon 
sdbi l i t à  a scienziati pazzi c he cercavano di domindare il mondo . E noi ,  se sot� 
toposti in l a boratori o  ad ipnosi o drog h e ,  estraiamo i l  materiale  sotto forma di 
un incontro immaginari o ,  in  cui  ade s so il  ruolo princip a l e  vien e svo lto da umanoi 
di extraterre s t ri . 

Se confron tati con una situazione-inne sco rea l e ,  c he sia IFO o UFO non impor 
ta molt o .  a lcuni di noi - a seconda p resumi bi lmente d e l l a  nostra costituzione psi 
co l og ica - possono p ro i et tare i l  materiale  sotto forma di un incontro rivestito 
deg l i  abiti cu ltura l i  d e l l ' epoca . Ai t empi di Bernadet te Soubiro u s  era la  Vergine 
Maria , i l  c he era aqptto ad una pia scola retta n e l l a  c u l tu ra cat t o l ica ; più  anti ­
camente si sarebbero avute croci fiammegg ianti nel  c i e l o ; ai nostri giorni si  
t ratta di umanoidi extraterre stri . Sullo sc helet ro p u bb l ico , drappegg iamo l e  no­
s t re preoccu pazioni pri vate : Betty Andrea sson ( 3 )  subì e sperienze mistiche perso 
nal izzate su l la sua situazione p ersona l e ,  men t re Sandy Larson e J udy Kend a l l  ( 8) 
subirono ope razioni mediche c he rip etevano epj sodi d e l l a  loro vita . 

Ancora non so p erc hé i " rapit i "  s i ano tanto  preoccupati da luci  e porte . Ma 
penso che  po s siamo supporre c he se vog l i amo saperlo è più p ro babile  c he lo si sap 
pia c hiedendolo  a l lo p s icana l i sta  c he a c hiunque a l t ro . Perc h é, c he dietro a l l e  -

storie di rapimenti  ufo logici ci sia  o no una  rea l t à ,  l e  loro caratteristic he t i ­
p i c he derivano da qua lche  scenario ampiamente se  non universa lmente  diffu so , c he 
a sua vo lta è costituito  da e l ementi  p rofondamente incastonati n e l  subconscio Oi 
tutti  noi . 
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segue da pag. 20 

Mauro lotti ,  Via Zaniboni 1 ,  43l<X) :Parma) - n° 1, 1981 ( aenBa data) 

Altro bollettino interno di una Sede del CUN, ma di • • •  fenomenale c ' è  solo il t1 
tolo J all ' interno si trovano "considerazioni sull ' ipotesi di vita ertra:\erreatre; 
"I misteri di Razca" ( originale) ,  "L' esperimento Filadelfia" (originale) , "Il cP. 
sn Bill" ( �empre più originele) , oltre ad una recensione al libro di Piero Ange: 
"ta e (finalmente ! )  un caso locale indagato dai curatori . Dal CUN ci as'Pettiamo 
di meglio ! 

eS 
-�tinu;-a-;ag-:- 30 



r---------- - - --------------- , 

: C O N T R O l U C E :  
L---------------------------l 

In morte di Al  ber t o Perego 
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Ponm. �-4·1�1 -

I l  21  apr i l e  1 9 8 1  è scompar so a Roma Sua Ecc e l l enza 
i l  Conso le d ' Ital ia a r iposo Carlo Alber to Perego , comune 
mente cons iderato i l  padre d e l l ' ufo logia i tal i ana . 

-

Nel r i cordarne la f i gura e l ' oper a ,  cogliamo l ' o cca­
s ione per cercare - per la p r ima vo l t a  - d i  ind ividuarne 
il ruo lo nel conte sto de l l ' ufologia in I t al ia .  

Laureato in giuri sprudenza a Bo logna , sua c i t t à  nat� 
le , ne l 1 9 2 7  Peregò entrò p er concorso ne l la carr iera d �  
p l omatica , svo lgendo incar ichi pre s so var ie ambasc iate e 
r icoprendo gl i incarichi d i  Consol e  Generale in Tun i s ia , a  
S ingapore e i n  Bras i l e  e d i  inca r i cato d ' affar i  i n  Unghe­
r i a  e ne l S iam . 

Test imone i l  6 novembre 1 95 4  di uno spet taco l are av­
v i s t amento a Roma , ne r imase profondamente colpito dal s i  
gnif icato s imbo l i co (una formaz i one a croce sul la ver t i ca 
le del Vaticano) , il che cond iz ionò in segu i to tutto i l  
suo approccio al fenomeno UFO . Dopo aver avuto modo d i  o s  
servare corp i non identif icati n e l  c ie lo d e l l a  cap i tale 
per un ' al tra vent ina d i  vo l t e , nei p r imi mes i  del  1 9 55 Pe 
rego mise in p iedi con ' a l cuni ami c i  un gru� po informale ,­
che c o s t i tuirà l ' embrione del C . I . S . A . E . R .  (Centro Italia 
no StUdi Avidaiane Elet tromagnetica - Roma) . 

-

L ' interpretaz ione ( perché non certo di ipo t e s i  s i  può p ar l are)  di Perego circa 
la  natura del f enomeno era in que i  primi s s imi anni g i à  perf ettamente del ineata , ed 
egl i s i  l imiterà in segu i to ad aff inarne l e  imp l i caz ioni e ad inser i rvi l a  cas i s t i­
ca success iva , aderendovi f ino al l a  sua mo rte . Extrat e rr e s t r i  naturalmente , ed ani­
mat i  dalle mig l iori intenz ioni ne i no stri  confront i ,  nel più perfetto s t i l e  d e i  "bi 
ond i fratel l i  dalla spazio che vengono a salvarc i da no i s t e s s i " . Ma c iò che soprat 
tut to carat teri zza l ' interpret azione di Perego è l ' aspetto "po l i t i co" ( de fdrmsl.zione 
profe s s ional e ? )  delle  man i fe s taz ioni ufo l ogiche , i l  loro " s ign i f i cato" , g i acché es­
se non sarebbero casua l i  ma sempre in co inc idenz a d i  de t erminat i  avveniment i  p o l i t i  
ci , r i spondendo a una prec i s a  logica d i  sorvegl ianza e "annnonimento" a l l e  Autor i t à-;­
ai responsabil i del po tere , ne l l ' intento di d i s suade r l i  da avventure nuc l e ar i . Tut­
ta l ' opera d i  Perego si sforza infat t i  d i  me tt ere l a  c a s i s t ica in correlaz ione tem­
porale con fat t i  storici , incontr i al ver t i c e ,  ecc . e di trarne la conc lus ione so­
pra del ineata . 

A c iò s i  aggiunge lo sforzo di far r i cono scere ques t a  "esatta sp iegaz ione del­
la nuova real t à" dei d i schi vol anti dal le Au torità s t e s se , p erché ne t raggano l e  do 
vute conseguenze , ed è ques ta "mi s s i one" , di cui  Perego s i  sente inve s t i to , i l  ful= 
ero e il f ine di tut ta la sua attivi t à .  Già in que sta primi s s ima f ase qu ind i , forte 
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d e l l a  sua pos 1z 1one , Perego cominciò a cercare di interes s are l ' amb iente pol i t ico 
e que l lo mi l i tare (nonché que l lo rel igioso ! )  con l e ttere e incontri personal i ,  ot 
tenendo talvo l ta incoraggiamen t i  verba l i ,  ma p iù spe sso scontrando s i  con un ironi 
co scett i c i smo che il suo a t teggiamento quas i-re l igioso e comunque o s s e s s ivo , non 
priY.o di incred ibi l i  ingenu i t à  ( fu v i t t ima di crude l i  scherz i da parte d i  burloni 
e imbrogl ioni , che gl i spac c i arono con successo per autent ici  document i ,  raccon t i  
e f o tQ false)  non cont ribuì certo a d i sperdere . 

La sua pr ima sor t i t a  pubb l ica di grande r i sonanza fu un ' interv i s t a  ( intitola­
ta sarca s t i camente dal redattore : "Ne ho v i s t i  tremi la e vengono da Vene re") appar 
sa sul s e t t imanale L ' europeo il 3 febbraio 1 9 5 7 . Ne l l ' autunno de l lo s t e s so anno fe 
ce la sua appar i z ione ne l l e  ed ico le que l l o  che doveva es sere il primo fasicolo di­
un quind i c inal e :  24 p ag ine d i  no t i z ie d i  s tampa e d i chiaraz ioni uf f ic i al i int itola 
t e  "Sve lato i l  mistero dei disahi vo lanti - Rappor-

-

to su l l 'aviazione e le t tromagnetiaa " .  Inu t i l e  prec i­
sare che i l  pr imo f asc icolo fu anche l ' ul t imo ( e  vie 
ne d i  s o l i t o  considerato i l  pr imo " l ibro" d i  Perego). 

Ma l ' insuccesso non scoragger à  ma i Alberto Pere 
go , dotato di una caparbietà e di una convinzione dT 
es sere ne l giusto che non l o  f aranno desis tere dal 
cont inuare a qual s i a s i  costo , anche per sonale . L ' an­
no succe s s ivo inf a t t i  egl i  pubb l i c a  - a sue spese co 

_ me g i à  era s t ato per il pr imo f asc icolo - tutto il -
suo manoscritto , che s i  intitola "Sono extraterrestri!' 
Ne l lo s te s so anno , viene cost i tuito come as soc iaz ione 
il C . I . S . A . E . R . , pr ima (e per mo l to  tempo unica) or­
ganizzaz ione ufologica naz ionale i tal iana , con Sezio 
n i  ne l l e  p r incipa l i  città i tal iane ed un no t i z iario­
aperiodico c ic lo s t i lato ( inizialmente int i to l ato L 'a 
viazione di a l tri pianeti) inviato a soc i e s impa t iz 
zant i .  I l  C . I . S . A . E . R .  non c o s t i tuirà che una infra 
s truttura organizzativa a f ini d ivul gativi , e le se= 
z ioni non saranno che "bas i "  per le puntate conferen 
z i ae  d i  Perego in tutto il paese . Nes suna a t t ività ­
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di s tudio , ma solo "salotti  ufologic i" . Ai primi d e l  1 959 il Centro ( che forniva na 
t�r�lmente _ anch� _un contributo econonico ) organizzò la parte italiana della tournée 
mond iale del conta t t i s t a  amer i cano George Adamski , con cui Perego era in corri spon­
d enza . 

Sforzo supremo fu la pubb l i caz ione ne l 1 9 63 del  cosidde tto "Rapporto Perego" , 
vale a dire un volume d i  560 pagine , amp l iamento del  precedente , int itolato '� 'avia 
zione di a l tri pianeti opera tra noi - Rapporto ag li i ta liani (1 943-19 63) " ,  per lun 
go tempo cons iderato la "Bibb ia" de l l  ' ufologia i ta l iana . Poi venne il dec l ino . Di so 
l i to l ' ini z io e la causa de l l a  c r i s i  del  C . I . S .A . E . R .  viene considerata la partenza 
di Perego per Be lo Hor i zonte in qual i t à  di Conso le d ' I tal i a ,  ritenendo si che il Cen 
tro vive s se in rea l t à  d i  luce r i f l es sa . In real tà le cause erano più profond e ,  e in 
f a t t i  non bastò a r ime tterlo in p i ed i  il tentat ivo organizzativo del segretario Giu= 
s eppe Laz zar i ,  che dal ' 66 p rese le redini del  No t i z iario , i'ngrantbndolo , l iberando­
lo dal l e  �o iose e r ipet i t ive ) prediche / interpretazioni , facendone un mens i l e  di no­
t i z i e  sne l lo e di a t tua l i t à . De l l a  f ine d e l  C . I . S . A . E . R .  ( a l l a  f ine uffic ialmente 
conflu ito nel neonato Centro Uniao Naziona le , mentre Lazzari cont inuava in proprio 
la  pubbl i caz ione del no t i z i ario r ibattezzato Cie lo e terra) la causa princ ipale fu 
lo s te s so Pe rego ; ma que s to lo vedremo f ra poco , aff rontando l ' interpretaz ione cri­
tica della f igura d i  Perego . 

Dopo i l  suo r ientro in I t a l i a  dal Br as i l e  (dove aveva naturalmente cont inuato 
a occupars i  attivamente de l l a  que s t i one , guadagnandosi il soprannome di "aonso le lo 
ao ") Perego scr i s s e  solo p iù un l ibro ( "GU extraterrestri sono tornati - Il miste= 

ro de U 'Apol lo 1 3 ") per "aggiornare" le sue t e s i  con la cas i s t ica degl i ult imi anni , 
edito ne l 1 970 sempre a sue spese . Dopod iché si r i t irò dalla scena , amareggiato dal-
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l ' incomprens ione e da l l ' indiff erenza del puHi ico e deg l i  s t e s s i  appass ionati , o l tre­
ché dal suo " s i luramento" poli tico . Solo d i  recente Perego si era f atto vedere a l l e  
As semblee annuali del C . U . N .  del  1 9 7 9 , ' 80 e ' 81 ,  l ' ul t ima vol ta r ibadendo in una re 
laz ione le  sue mai abbandonate idee , acclamato socio onorario ; forse l ' u l t ima s odd i� 
s faz ione de l la sua v i t a . 

A costo di d i lungarc i ancora , vogl iamo soffermarc i  a cons iderare qual e  è s t ato 
l ' effetto d i  Alber to Perego su l l ' ufologia i tal iana . Secondo no i infat t i , e g l i  ne ha 
inf luenzato il corso più d i  quanto si creda o s i a  pensab i l e  a prima v i s t a . C i  r ife­
r i amo in part icolare a determinat i  " conce t t i "  e " i dee" da lui introdotte ; e ad alcu­
ne "conseguenze" . 

Sotto i l  pro f i lo de l l e  idee , è innan z i  tutto a lui che va fatta r i sal ire l ' im­
por taz ione del mode l l o  adamskiano de l l ' extraterre s t re ang e l ico salvatare , praticamen 
te scono s c iuta ne l no stro Pae se f ino a que l momento . Introduzione che avvenne a due -
l ive l l i  contemp0raneamente : a l ivel lo d ivulgativo e a l ive l lo d i  "ambiente" deg l i  ad 
detti ai lavor i .  Dal pr imo punto di v i s t a ,  nono s tant e  apparentemente e g l i  aves s e  po� 
co cred i t o ,  in rea l t à  i suo i art icol i e l e  sue interv i s t e  ( o l tre a l l e  conferenze) dif 
fusero non poco i l  binomio d i s co volante/extraterrestre e que l lo extraterres tre / e s s e­
re più evo luto . Senza Perego non sono pensab i l i  le inchiest e-f iume d i  Renato Albane= 
se , Franco Bandini , Bruno Ghibaud i sul l a  Domenica de L corriere e la Settimana Incom , 
che att insero a p iene mani a l l e  sue idee e ai suo i  archivi , e d  ebbero una certa r i so 
nanza (cont ribuendo non poco come c l ima all "'ondata" del 1 9 62 ) . Non si d iment ichi che 
mentre al l ' es tero c i  s i  trovava in p iena Dark Age ,  in Ital ia cominc i ava i l  per iodo 
convulso "de l l a  confus ione " , che va dal 1 9 57 al 1 9 64 a l l ' inc i rca , con il pro l if era­
re (già allora ! )  d i  grupp i  giovani l i  e pubb l i caz ioni special i z zate e l a  nas c i ta del  
fenomeno contat t i s tico : p er iodo d i  cui Perego c o s t i tuì la  f igura dominante . 

Quanto al secondo punto d i  vista , s i  tenga conto che propr io intorno a l l ' idea 
del d i sco vo lan te extraterrestre /extraterre s t re buono si coagul arono gli "ufologi" 
de l l ' epoca . Ma l ' ossess ione "po l i t ica" d i  Perego non e ra f ac i lmente recep ibile dag l i  
appass ionat i ,  e d  a lungo andare eg l i  d eluse le  aspettat ive e gl i entus iasmi d i  quan­
ti si erano acco stati  al C . I . S . A . E . R .  ne l l a  segre ta speranza di partec ipare a qual­
che manifestazione d i  caro se l l i  d i  d i schi (nu l la d i  strano , se  eg l i  vantava ben 7 5  
avvi s tament i ! )  ed anche forse d i  po ter e i  volare sopra e cono s cere e conver sare con 
qual che p i lota extraterrestre . Ecco al lora nascere grupp i e conven t i co l e  che vanta­
no tra le  l oro f i l e  qualcuno che ha volato sui d i schi volanti o che sono in contat­
to telepat ico o . . •  rad iofonico con i venusiani . , E ' sul t�rreno preparato da Perego 
che pos sono germogl iare gruppi come que l l o  del  l "'Al aya" , o la setta degl i "Ami c i " ,  
o i l  "Cent ro Stud i Fratel lanza Cosmica" ( e  S iragusa era un ex-ufo logo ! ) . Non a caso 
è prop rio in ques t i  anni che si ha in Italia  un r i l evante fenomeno conta t t i s t ico 
(mai s tudiato ) e soprattutto i l  sorgere d i  una variopinta frang ia cul t is t a  po i rac­
col tas i at torno a Eugenio Siragusa ma che inizialmente accog l i e  non pochi e l emen t i  
ex-C . I . S . A . E . R .  Forse non è az zardato sostenere che senza Perego non c i  sarebbe s t a  
to S i  ragu sa . . .  

Sempre - cons iderando l ' ef f etto sul l ' "ambiente" ve 
d i amo che dal l ' al tra p arte erano insodd i s f a t t i  anche­
g l i  e lementi , chiamiamo l i  " raz ional i "  ( ETH s ì ,  ma sen 
za esagerare ) , che non s i  sent ivano a loro ag io in ­
un Cent ro che accogl i eva e apprezzava i contatt i s t i , 
i l  che spiega i l  rap i do successo del Centro Studi GLi 
peoLogici che , appogg iando s i  a l l a  r ivista CLypeus , vT 
ene a vir tualmen te sost i tuire i l  C . I . S . A . E . R .  e l e  re 
lat ive sez ioni dal ' 64 ,  por tando poi a l l a  creaz ione 
del C . U . N .  ( sorto proprio p er fare da contral tare ai­
le farnet i caz ioni conta t t i s t i che d e i  var i Siragusa) . 
Provenivano infatti dal le f i l e  del  C . I . S . A . E . R .  i va­
r i  Alber t ini , Barat t ini , Ma io l i , Pino t t i  che cost i tui 
ranno i l  ful cro del  C . U . N .  deg l i  anni ' 60 . 

Tortlando a l l e  " idee" , il condiz ionamento pereghi� 
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no s i  è comunque fatto sentire anche fra g l i  "ufo logi" , lasciando in ered i t à  un cer 
to modus operandi a dir poco d i sd icevo le che ha purtroppo carat ter i z zato (e spes so­
carat t er izza ancora ogg i )  una gran parte d e l l ' ufologia i � iana , modus operandi che 
è r iconduc ib i l e  ad alcuni conce t t i-chiave , vale a d ire : scarso interesse per la ca­
s i s t i ca ,  r i cerca di corre laz ioni dedu t t ive , accento su l l a  d ivulgaz ione , pre s s ioni 
sul l ' ambiente po l i t ico-mi l i tare . Ved iamo l i  a razzo : 

-scarso interesse per ra casistica : per Perego la cas i s t ica serve solo in funz ione 
de l l e "co inc idenze po l it iche" , e quas i  mai egl i si d i lunga a esaminare nei dettagli  
i cas i  (eccet tua ti i contatti s t i ! ) . Sul  no t i z iario de l C . I . S . A . E . R .  pre-Lazzari i 
casi  erano citati  en passant e contava p iù la quant i tà che la qual ttà .  La menta l i tà 
pur troppo è rimasta per anni , come ben sanno i "vecchi" de l l a  S . U . F .  ( Boncompagni ,  
Lamp er i , Sani ) , "pa z z i "  per i l  loro lavoro certos ino d i  archivio che è invece r i sul 
tato p iù u t i l e  di tutte le elucubraz ioni dei sof i s t i ; una conseguenza secondar ia è­
s tata l a  prevalenza del l e  chiacchiere sui f at t i , i l  che c i  porta al  secondo punto : 

-ricer-ca de Ue corre razioni deduttive :  lo " s t i l e" di f i s sare. a priori cosa è interes 
s ante e poi andare a cercare i casi che "quadrano" ( trovando l i  sempre) non si è fer=­
mato a l l a  r icerca d i  Perego deg l i  even t i  "po l i tici" qualche giorno prima o dopo gli 
avvistamenti ; anz i gl i ufologi sono special i s t i  a inventar s i  corre lazioni sempre nuo 
ve , a costo d i  copr i r s i  d i  ridic o lo ( UFO-acqua , UFO-neve , UFO-cimi ter i , ecc . )  

-

-accento sul la divurgazione , a scap i to de l l a r icerca ; ancora oggi conferenze , bo l l et 
t in i , art ico l i  si sprecano senza che in genere c i  sia nu l la d i  nuovo da di re ; se mol 
t e  vol te l a  mo l la è l ' autoaffermaz ione , spe sso è però l ' errore d i  impostazione : non­
c ' è da s tud i are , sapp iamo cosa sono ; ergo occorre c o nv i n c e r e  g l i  a l tr i  ( f or s e  per 
conv incere se  s t e s s i ? ) , at teggiamento "evange l ico" p iù che "sc ient i f ico" ; 
-pressioni sul l 'ambiente po litico�i litare : per ottenere vuoi un r iconoscimento uf fi 
c ia l e , vuoi del  materiale ufficial e , vuo i una commi s s ione uffic iale (ma s i amo matt i?) 
ma in genere solo  per avvic inars i  a que l l a  fonte d i  "po tere" che è l ' Autorità ed u­
s ci re dal "ghet to" , sent irs i "qual cuno " . 

Ci s iamo d i lungat i  f in t roppo , ma secondo no i ne è valsa la pena , per cap ire 
dal pas sato le  rag ioni di mo l t i  f a t t i  present i . Come si vede , nonostante le genera­
z ioni più g iovani non ne abbiano l etto i l ibri o quasi  sent i to parlare , Perego ha 
- purtroppo , è il caso di d irlo - avuto un ruo lo r i l evante ne l l o  sviluppo de l l ' ufo­
log ia i t al i ana e ha not evolmente contribuito al  f o rmars i  d i  certe s i tuaz ioni e certe 
mental i t à . Con tutto ciò , con tutte l e  sue ingenu i t à ,  il suo pressapochi smo e una 
certa dose di donchi sciott i smo , e gl i  ha sempre operato in buona fede , pagando pun­
tualmente di person a con la reputazione , la carriera (e col  suo personal e d i s s e s to 
economico) la coerenza a l l ' ideale che è s t ato lo scopo de l la sua intera vita . 

Requiescat in pace � e con lui f inalmente -c i auguriamo- le sue idee e le cons� 
guenze de l la sua opera . 

segue da pag. 26 

ROTlZIARIO 

E .  Jl. 

14 pagine totocopiate senza numero, senza data e senza indiriz­
so (sa�piamo comunque che ci si pub rivolgere a1 Pasquale Russo 
Via Allende 36/ A, 80053 Castellamare di Stabia (IlA) ETH Bella presentazione di questo che sembrerebbe un primo numero 

sono esposti intenti lodevoli (materiale originale, eoo. ) ma l'esecuzione lascia 
un po ' a desiderare a un'inchiestina in cui aanca perfino l ' ora dell'avvistamento, 
una ripresa del oaso Monguzzi, un paio di ritagli e ( utta ! )  le ��e �i _!az ca� _ 

continua a pag. IV 
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No, io non ci sto ! 
ALCUNE NOTE SCHERZOSE (MA NON TROPPO) 

SU L M I TO. U FOLO G I CO 

Paolo Fiorino 
Mentre mi sto apprestando a scrivere anoora una volta di UFO, mi viene in me� 

te quanto uno studioso italiano dell ' insolito mi disse tempo fa mostrandomi il 
suo trentennale arohivioa "Quanta oarta ! " .  E quante parole -spesso inutili- ag­
giungerei io ••• 

Queste brevi riflessioni non vogliono certo fare il punto sulla questionea a 
differensa di altri , non ho mai avuto simili pretese,  anche sè ciò può irritare 
certi "santoni" nostrani . 

"Dacci oggi i l  nost ro U FO q uot idiano 
o 

o 
o

" 

Questa parafrasi del Padre Nostro l 'ho sentita recitare tempo addietro da Rno 
ti"e nello stesso tempo "folkloristioi" utologi italiani nel corso di stz-watch

­

a quanto pare oggi di moda . 

"Dacci oggi il nostro UFO quotidiano • • •  ". 

Cosi è stato anche per me . E '  la pretesa di voler ad ogni costo chiamare in 
oausa l ' inspiegab:ile sempre e ovunque. Vedere un tJli'O non è faoile a basta però V.,2. 
lerlo l E oosi non mi stupisco che nel passato io stesso abbia scamb iato e prop! 
nato satelliti  e aerei per UFO belli e buoni. Se poi vi dioessi tutte le evolu-
sioni che ne sono scaturite ,  voi non ci credereste davvero. L'amico Toselli - n.2. 
vello Mannérie - con le sue deoine d'avvistameuti ne sa forse anche lui qualcosa . 
Nessuno è sfuggito a questa emozionante esperiensaa nemmeno un Russo o un Gasta,!: 
di (archivio �! ) . Ma o ' è ohi non lo vuole assolutamente rioonoscere a e qui 
sta la piaga dell 'ufologia in genere. 

E che dire di certi part icolari che emergono nel corso di inchieste e·· ohe 
spesso e �olentieri riflettono la "tensione" dell•inquirente? Bon a caso i rap-
porti veneti investigati dal Chiumiento (o anche quei pochi toscani forniti dal 
Pinotti o dal Sani) eono generalmente riferiti a UPO "solidi" con tanto di "ooc� 
panti" soafandrati o ,  perlomeno , dalle fatt ezze "aliene"••• caratteri propri dei 
sostenitori dell ' ETH  (non importa se invisohiata di paranormale) . E che dire dei 
ghiotti e tanto attesi casi abruzzesi regalatioi a piene mani dal Morrioone? Un 
bel minestrone in cui trovano posto come ingredienti parapsioologia, miraoolist! 
oa, psicanalisi , spiritismo e ohi più ne ha più ne •••  Metta,  come si direbbe - ri 

ferendosi ai testimoni (ma sono poi proprio tali?) - in Sardegna ! Per non parl� 
re di un Fortunato (ma non troppo ! ) Zanfretta che grasie agli UFO da guardia gi� 
rata è diventato imb ianchino di professione e orgonioo per gli "ufologi" f o di 
certe zone "infestate" siano quesve piemontes i ,  emiliane o sarde , ma soprattutto 
liguri e tosoane. Che b ella "fauna" ufologioa quella italiana! Non ci avete aai 
pensato? Comunque possiamo rallegraroi a  anche all ' •stero siamo in buona compa -
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gnia.  

"C redo n e l l ' U FO 
" semidio ovunqu0 presente" ,  direbbero certi "amici" solennement e in con-

tatto con questi "fratelli dello spazio" che spesso però non disdegnano di avere 
certi rapporti int imi non solo con le donne , ma anche con uomini • • •  ( e -in que -
sto caso - se non sono iscritti al FUORI si tratta di "sorelle dello spazio" ) . 
E che tantomeno disdegnano di ust ionare , pa.ralizzare , sequestrare , spaventare , 
provocare danni ed incident i a non pochi sb igottiti  abit anti di 0uesto c�tastro­
fico (a loro detta) pianeta ,  ormai vioino all ' apocalisne ("e  che apocalisse" di­
rebbe un Siragusa: ricordate  certe  denunce? ) . 

Che brutto mestiere il nostro • • •  tanto che , mentre studiamo (naturnlmente per 
srnontarla) la casistica italiana del 1978,  riusciamo sì ad odora.re la. subdola pr_! 
senza di un Venere polimorfico o di una meteora. a passeggio per l ' Italia vestita. 
all 'ultima moda ( era davvero "bellissima." , dirNlno non pochi t estimoni ) ma alcu­
ni casi (quali quelli alessandrini o il più noto IR-2 di Torrazza-Saluzzo ) rima� 
gono inspiegat i .  Il colmo è che sono ste.ti investigati da noi , "eretici" piemo� 
tesi! Di qui il dubbio: c ' è  qualcosa che non quadra. 

Ma d ' altronde sarebb e da il lusi voler spiegare tutto sempre e ovunque . Non 
ci sembra giusto .  Vogliamo essere generosi , altrimenti come potrebb ero "diver ­
tirsi"i nostri posteri? Bella consola zione , vero? 

Solo un m ito ? Forse , m a  lo ,,sfuggev o l eu r i mane . . .  
Le annota.zioni che seguiranno sono scaturì te  da diversi colloqui avuti con 

l ' amioo gallurese  Martino Cossu ed è a lui che si deve in gran parte la loro st.! 
sura . 

Più di una volta ho avuto la netta impressione che il fenomeno UFO aia str\� 
turalmente simile ai mi'li e che magari sia manovrato (che paranoia! ) da un "qua! 
cosa" o da un "qualcuno" non meglio identificato e che forse dobbiamo ricercare 
in noi stessi e non altrove oome finora s i  � fatto .  

I l  mito è un prodotto dell ' elaborazione culturale di un popolo, una sua ac ­
quisizione , alla cui base sono situazioni storiche traslate  in narrazioni aimbo­
lico-allegoriohe . 

Il mito tende ppi ad evolversi ,  rimodellandosi sulla ba.se di nuévi elementi 
aocio-politioi , cultura.li e religiosi ,  mantenendo però il suo S1lbstra.to origina­
le . Il mi�o , in soatanza,  altro non sarebbe che la proiezione di una civiltà e 
risulterebb e caratterizzato da preoisi legami con la. realtà storica, Anche se di 
natura simbolica .  In conclusione , esso � "vicino" alla civiltà e d  alla società 
che - lo ha prodotto , mostrando del resto una sua "inafferrabilità" , se così vo ­
gliamo definirla. Ragionando in questi termini e partendo da tali basi,  poniam� 
ci allorP il seguente interrogativo , cercand� poi di fornire una risposta plausi 
bile : "Quale mito potrebb e dunque svilupparsi ed evolverai nel contesto attuale?" 

Anche se  si denota un ritorno al "sacro" e al "misterioso" , non certo un mi­
to a base di dei e semidei ,  data la prevalenza di concezioni monoteistiche spes­
so caratterizzate da linee dottrinali b en precise . Ma anche e soprattutto per 
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l ' esist enza di un metodo scient ifico-razi onale attraverso il cuale si sono spie­
gat i e chi arit i molt i fenomeni naturali oggi come ieri spesso oggetto di mit iz­
zazione e divinazione . C erte meteore scamb iat e  per UFO portatori di pPesag� ( co­
me recentement e qualcuno mi ha scritt o )  fanno testo . Che dire allora? 

E' mio parere che quello degli UFO s ia il "modello mit ico" più conforme ai 
nostri tempi . E se teniamo a mente che il mito è un riflesso - sebb ene in chia­
ve s imbolica - della civiltà che lo ha elaborat o ,  si possono fare le seguent i 
considerazioni : 

a) il fenomeno UFO - nella sua assurdità - pot rebb e b eniss imo rispec­
chiare le contraddizioni di fondo che contraddist inguono la nostra civiltà attu� 
le ( soprattutto occidentale)  e che inglobano in sè le enormi incertezze che la 
attanagliano ; 

b )  il fenomeno UFO dimostra inoltre una chiara impronta t ecnologica , 
interpretando quindi n caratt ere pHt peculiare del nostro seoolo ; in ogni caso 
es so presenta anche aspetti  mistici e paranormali t ipici d ' altronde di ogni mit o 
e in ogni periodo di crisi ; 

c )  per concludere ( s i  fa per dire ) , il fenomeno UFO poss iede , come ogni 
altro mit o ,  la prerogativa dell ' " inafferrab ilità" . 

Se a puro t itolo di curiosità vogliamo effettu�e una comparazione fra la m! 
tologia greca e la fenomenologia ufologica , ne emerge quanto segue . I Greci ave­
vano popolato l ' Ol impo di una va.riopinta serie di dei che talvolta prendevano CCI!. 
tatto con gli uomini nelle  forme e nei modi più sva�iati .  Oggi - al posto degli 
dei - svolazzano nei nostri cieli delle b izzarre macchine con a bordo misteriosi 
e diversi "esseri" che - come gli dei greci - contattano anch ' essi saltuariamen­
te alcuni campioni della "fauna" umana . 

Non si tratta forse dello stesso mito , diverso nella forma ma identico nella 
sostan•a? Il fenomeno UFO potrebbe essere quindi la fase al momento conclusiva 
della catena evolut iva di un mito-guida che l ' umanità (magari inconsciamente )  ha 
elaborato fin dai suoi albori e che è andato via via sviluppandos i  assumendo 
nella forma - diversi aspett i in rapporto alle varie cont ingenze storico-politi� · 
co-sociali�culturali e religiose .  E' ciè che d ' altronde hanno rilevato diversi 
studiosi della materia:  Méheust , · Vallée , Keel , Saunders , Jung , Metta, Boccone , 
Spada , Pinotti , Davies , Steiger; Morricone , Toselli , Zurcher , Hind, ecc • • •  

Il mito-gàida, di cui gli UFO potrebb ero cost ituire un a  fas e ,  cont inuerà ad 
evolversi e - forse - tra 20-30 anni si imporranno altri modelli mitici . Potrem­
mo , in base a quest ' ipotes i ,  renderè conto dei notevoli camb iament i osservati nel 
la casist ica col passaggio dall ' UFO hard a. que llo soft {'probab i lmente un riflesei, 
delle profonde mutazioni intervenute nelle strutture della nostra società nel pe­
riodo post-b ellico?) . 

Il fenomeno UFO potrebb e essere quindi - senza con �uesto volere trarre del­
le facili ed inopportune conclusioni - la versione moderna di un mito ant ico qua� 
to l ' uomo . 

Ma sarebb e troppo s emplicist ico risolvere il prob lema in quest i t ermini : esu 
lerebb e dai caratteri propri del fenomeno che st iamo analizzando . S e  una tale -
considerazione può chic.rire alcuni a spetti  della quest ione , 1<'1 sua dinamica e l e  



sue finalitl in ogni caso ci sfuggono . E ' mia idea che il mito in questo caso po� 
sa ess ere solo una sovrastruttura che , come ci dice Vall�e in "Mes sengers of De­
ception" , se vien e  abilmente sfruttata può cost ituire un mezzo di condiiz ionamen 
to ideologivo , pol it ico , sociale e rel igioso : un vero e proprio "instrumentum r;. 
gni" . E' ciò che anche Coppetti - ma solo in oert i  aspetti  peraltro non appro ­

fonditi - ha intuito in proposito rioolleg�ndo il fenomeno UFO alla guerra psioo 
logica sfruttata dal l e  super-pot enze in più occasioni ed anche attualmente .  Una 
"valvola di controllo" - per dirla alla Val lée - ma con le ipotes i è meglio fer­
marci qui . 

U n  con s ig l io , se ci  è ancora concesso 
Se ohi ci legge � arrivato a SOP?Ortaroi fino a questo punto ( sempre che , in 

virtù dei suoi irrinunciab ili "credo" , non ci abb ia «ià apostatati o considerati 

"b enpensant i" , per dirla alla Sani) vorrei qui di seguito riportare alcune oons! 
derazioni oonolusive di un art icolo merit evele di Paul Davies , professore di Fi­
, sioa Teorica all ' Università di Jewcaatle ,  recentemente apparso sulla rivista di-

retta da Margherita Haok. l + )  

"L 'approccio migliore - soriTe Davies - è studiare l ' ufologia per quello che 

� è a  una manifestazione t ipica de ll ' era spaziale , di tradizioni psioologioke pro­
: fonde e signifioatiTe . I fenomeni che hanno luogo in cielo hanno sempre eserci­
I tato un 8'1"&nde potere sull ' imaaginazione degli uomini , e il mi t o li circonda s� 
: pre, un aito diverso volta per volta a seconda della struttura sociale preTalen­
: te . La scienza ufologioa è la soiensa dello sTiluppo dell 'ua.o , oompreadendo ciò 
che AlTin Tofler ha ohiaaato ' lo ohoo da futuro ' .  Gli UFO sono il prodott o ine­

Titabile di una sooietl nella quale ant ichi credi e superstizioni, ohe anoora oo� 
t.aamente riatfiorano , deTono conciliars i oon la crescita della soiensa, lo svi-

. luppo tecnologico e la oonosoensa rasionale del oosmo . Il fenomeno richiede uno 
i studio attento e minuzioso, e non la derisione ohe l 'ha fin qui accolto . "  

. Anoora una volta le parole di uno aoienziato che non pochi ufolelogi consid� 
rano un' "ateo dell 'utologia" ci obb ligano a riflett ere sensa falsi e costruiti 

, schemi . L ' iaportante è - a mio avviso - far si che anche noi oosidetti "ufologi" 
, oi sforsiaao seapre di più nel non alimentare ulteriormente quest o  llito • 

. • a gà nel l ' esporre quest e brevi considerazioni mi sorge ua dUbbioa non sto forse 

. anch ' io contribuendo al'l ' evoluzione del mito nel t entat iwo di smit i zzarlo? 

Veramente un "aestiere" difficile quell& dell ' utologo , direbb e qualcuno • • •  

( + )  P .  Oavie s ,  "UFO : una mitologia tecnologica " ,  su L 'astronomia , anno I I I  n . B .  ge� 
naia-febbraio 1 98 1 , pp . 40-43 . 

segue da pag. 30. 

boll ett ino b imensile ( forse intendono bimestrale) 

UfO : ObiettiVO terra dell ' OSCUN, o/o Stefano D 'ATino , Via Don Mi la.ni 2 ,  

80040 Poggiomàrino (HA) - anno 2 numero 11 , apri-

le 1981 - 9 �agine fotocopiate ,  di cui solo 4 ufologiche , costituite da un ' "an� 
lisi" d ' un  caso argentino ( ?) ,  un profilo b iografico di Adamski ( "I grandi ufo­
logi nel mondo" l ) ,  la sintesi d 'un art i c olo �pnerso su "Not iziario UPO" ( ! ), o� 
sist i oa dal passato e qualche ritaglio. D ' origina.le prat icAmente nulla : a che 
' serve pubblicare ? 


